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BACCO 


TOSCANA 

DITIRAMBO' 

DI  FRANCESCO  REDI 

ACCADEMICO  DELLA  CRUSCA 

Con  alcune  annotazioni  prefe  qiiafi  tutte  da  quelle 
fatte  dall'  Autore  e  melTe  in  riftretto  per  comodo 
di  leco  portare  la  prefente  opera  in  qua- 
lunque luogo . 

Q^U  A  R  T  A  EDIZIONE. 


IN   LUCCA  ,  MDCCXXVIII. 

Per  Salvatore    e  Giandomenico  Marefcandoli  % 
Con  LicenzO'  de'  Superiori, 


f 


AL  LETTORE.  ' 


NOn  voler  credere ,  benigno  Lettore  ^ 
che  in  dando  nuovamente  alle  ftam- 
pe  il  Ditirambo  del  dottiflimo  Redi 
colle  poche  note  ^  che  in  fine  appofte  ve- 
drai ,  abbia  io  pretefo-di  dare  in  luce  nuo- 
vi parti  di  erudizione  ;  poiché  inerendo  al- 
le vetìigia  dell^  Autore  dell'opera,  ed  alle 
annotazioni  da  efTo  fatte  alla  medefima , 
folo  mi  pofi  in  animo  di  ridurlo  in  piccolo 
volume,  affinchè  a  qualunque  reftaflTe  como- 
do non  folo  il  valerfi  per  le  Città  ,  ma  an- 
co per  le  Ville  d'  un'  Opera  ,  che  fenza 
trafcendere  i  termini  dell*  onefto  dire, 
quanto  più  leggefi  vie  più  diletta  .  E  ben- 
ché quefto  folo  riflefìfo  potefTe  abbaftanza 
rendermi  perfuafo ,  che  ciò  al  fommo  farà 
per  eller  gradito,  nulladimeno  per  più  af- 
ficurarmene  (  tutto  che  dalla  Patria  aliente 
mi  ritruovi)  ho  voluto  ai  Letterati,  ed  agli 
Amici  miei  più  cari  mandarlo  in  dono,  e 
a  moiri  più  della  litteraria  Repubblica  man- 
dato r  avrei   fe  delle  perfone  e  genio  loro 
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apprefifo  di  me  la  nccellaria  notizia  ftata 
foffe  .  Al  quale  Offizio  ben  volentieri  pro- 
curerò fuppiire,  qualora  dai  familiari  miei 
corrifpondenti  avvifato  vengami  chiccheffia 
che  il  defideri*  Addio* 

Siena  io.  Gennajo  1727» 


Affezio.  Ser^. 
Lmgi  Berna  ce  a. 


bacco' 


IN  T  O  S  C  A  N  A 

DITIRAMBO 
D  I 

FRANCESCO  REDI 

ACCADEMICO  DELLA  CRUSCA, 


J|~^£//'  Ifidìto  Oriente 


Domator  gloriofo  il  Dio  del  Vino 
Fermato  awea  /*  allegro  fuo  foggiarne 
Ai  Colli  Etruschi  intorno  ; 
B  colà  dofve  Imperiai  Palagio 
ÌJ  Augufia  fronte  inmer  le  nubi  inalza^ 
Su  verdeggiante  Prato 
Con  la  vaga  Arianna  un  dt  fedea^ 
M  bevendo ,  r  cantando 

A  3  ^ 
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Al  helP  Idolo  [ho  cofl  dicea. 

Se  dell'  Hn)e  il  fangtie  amabile 
Non  rinfranca  ognor  le  njencj 
Quefia  'vita  è  troppo  labile  ^ 
Troppo  bre've  ,  e  fempre  in  -j^ene  « 

Sì  bel  f angue  è  un  raggio  accefo 
Di  quel  Sol  ^  che  in  Ciel  n)edete  ^ 
E  rimafe  a^wìnto  ^  e  prefa 
Di  piu  grappoli  alla  rete  • 

Su  su  dunque  in  quefto  fangue 
Rino^iam  l*  arterie  ^  e  i  mufculi  / 
J&  ^er  chi  /  invecchia  j  e  l angue 
Trepariam  wetri  maju  fculi  : 
Ed  in  Fefla  baldan%ofa 
Tra  gli  fcherzi  y  e  tra  le  rifa 
Lafciam  pur  ,  lafciam  p  a  (lare 
Lui  5  che  in  numeri ,  e  in  mi  far  e 
Si  ra^naolge  y  e  fi  confmna  y 
E  quaggiù  Tempo  fi  chiama; 
E  bevendo  ,  e  ribe^endo 
I  penfier  mandiamo  in  bando  * 

"Benedetto 

Quel  Claretto^ 

Che  fi  [pilla  in  A^ignoneì 

QjéeUo  rua(lo  Bellicone 
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10  ne  n)erfo  entro  7  mio  petto  ^ 
Ma  di  quel  che  sì  furetto 

Si  <vendemmia  in  Artimino  y 

Vo  trincante  pìi  d' tm  tino  ; 

Ed  in  si  dolce  ^  e  nobile  lavacro 

jMentre  il  polmone  mio  tutto  s' abbe^era^ 

Jlrianna  j  mio  Nume  ^  a  te  confacro 

11  Tino  y  il  Fiafco  y  ti  Botticin^  la  Ferver  a  • 
Acc  tifato^ 

Tormentato  j 
Condannato , 

Sia  colui  9  che  in  pan  dì  Le  core 
Vrim'  osò  piantar  le  Viti  . 
Infiniti 

Capri  y  e  Vecore 

Si  disonno  quei  tralci y 

E  gli  flralci 

T loggia  rea  di  ghiaccio  afprijjlmo^ 
Ma  lodato  , 
Celebrato  y 
Coronato 

Si  et  l'  Eroe  1  che  nelle  Vigne 
Di  Petraja  y  e  di  C  a  fi;  elio 
Tiantò  prima  il  mofcadello  • 
Or  che  Jhamo  in  fefia  y  e  in  giolito  y 
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Bei  di  quefló  bel  Cri  fai  ho  y 
eh'  è  figliuolo 
D'  Hit  Magliuolo  • 
Che  fa  nji^er  più  del  folho  • 
Se  di  qne&o  tu  ber  ai  , 
Arianna  mia  belli fftma  y 
Crefcerà  sì  tua  ^vaghezza  j 
Che  nel  fior  dì  gio^vinezza 
Farrai  Venere  flefftffima. 
Del  leppiadretto 
Del  sì  disino 
Mofcadelletto 
Di  Montalcino 
Talor  per  fcher^o 
Ne  eh  leggìo  un  Mappa  ^ 
Ma  non  incappo 
A  berne  il  terza  : 
Egli  è  un  Vin  ^  ciò  è  tutto  graz 
Ma  però  troppo  mi  fazia* 
Un  tal  Vino 
Lo  deflìno 

Ter  f}ra^izz&\f  e  per  piacere 
Delle  Vergini  fervere  j 
Che  racchiufe'in  facro  loco 
Han  di  V^fla  in  cura  il  foco; 


Un  tal  Vino 
Lo  de  fi  ino 

Ter  le  Dame  di  Tarigiy 
E  per  quelle  , 
Che  sì  belle 

Rallegrar  fanno  il  Tamigi . 
Il  Pifcianciù  del  Cotone  ^ 
Onde  ricco  è  lo  Scarlatti  j 
Vo  y  che  il  beDan  le  perfone^ 
Che  non  fan  fare  i  lor  fatti  • 
Quel  cotanto  Sdolcinato  ^ 
Sì  fmaccato  5 
Scolorito  5  fnern)atello 
Pifciarello  di  Bracciano 
Non  è  [ano  y 

E  il  mio  detto  "vo  ^  che  approdi 

Ne'  fuoi  dotti  fcartabelU 

U  erudito  P^gnatrelli  ; , 

E  fe  in  Koma  al  n)olgo  piace  y 

Glie  lo  lafcio  in  [anta  pace. 

E  fe  ben  Ciccio  d'  Andrea 

Con  amabile  fierezza , 

Cvn  terribile  dolcezza y 

Tra  gran  tuoni  d'  eloquenza 

Nella  propria  mia^  prefenza 


Kp 

Inalbare  un  d\  <vole^a 

Qjiel  d  J!<verfa  acido  A  ferino  ^ 
.  Che  non  sò  s  è  agrejlo  ^  ò  Vino  f 
Bgli  d  Macoli  jel  bea 
Del  fuperbo  Fafano  in  compagnia  ^ 
Che  con  lingua  profana  osò  di  dire  ^ 
Che  del  buon  Vino  al  ]^ar  di  me  s' intdfjde ; 
Ed  empo  ormai  bejìemmiator  pretende 
Delle  Tigri  N/fee  fui  carro  aurato 
Ciré  in  trionfo  al  bel  Sebeto  intorno  : 
Ed  a  quei  lauri  ^  ond'  a^e  il  crine  adorno 
Anco  intralciar  la  pawpìnofa  %'igna  ^ 
Che  lieta  alligna  in  Tojilippo^  e  in  IJchia^ 
£  pih  andanti    inoltra  y  e  in  fin  /arnfchia 
Brandire  il  Tirfo  .  e  minacciarmi  altero 9, 
Ma  con  eflo  azzujfarmi  ora  non  chero  ; 
Perocché  lui  dal  mio  furor  ^refer^a 
Febo ,  e  Minerva  . 

Eorfe  aw'verrà  ,  che  fui  Sebeto  io  coglia 
Jllzar  un  giorno  di  delizie  un  trono  : 
Allor  ^edrollo  umiliato ^  e  m  dono 
Offerirmi  den)0t9 

Di  FofilippOy  e  d' Ifchia  il  nobil  Greco; 
£  forfè  allor  rappattumarmi  feco 
Non  fia  eh'  io  ^ degni  ^  e  beleremo  in  trefca 
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All^  ufanza  Te^efcd; 

E  tra  l' anfore  ^ajle  y  e  l' Inguljlare 

Sarà  di  noHre  gare 

Giudice  ili u (Ir e  ^  e  fpettator  hen  lieta 

Il  HdLVch^iQ  gentil  deli' Olivete  # 

Ma  frattanto  qui  full' Arno 

10  di  Pefcia  il  Buriano  ^ 

11  Trebbiano ,  il  Colombano 
Mi  tracanno  a  piena  m^ano  • 
Egli  è  il  n)ero  Oro  potabile  ^ 
Che  mandar  juole  in  ejìlio 
Ogni  male  inrimediabile  é 
Egli  è  d'  E  lena  il  Repente^ 
Che  fa  flare  il  mondo  allegro 
Dai  pnjieri 

Fofchi  5  e  neri 

Sempre  fciolto  >  e  fempre  efente^ 

Quindi  a-vvieny  che  fempre  mai 

Tra  la  fua  Filojofìa 

Lo  tene  uà  in  compagnia 

Il  buon  Secchio  Rucellai; 

Ed  al  chiaror  dì  lui  ben  comprende^ 

Gli  Atomi  tutti  quanti  5  e  ogni  Corpufculo  | 

E  molto  ben  di  (lingue  re  fapea 

Dal  mattinino  il  njefpertin  Crepufcalo  ; 


lì 

J^d  additala  donde  tìn)ejfe  origine 

La  ftgrizia  degli  Aftri  y  e  la  vertigine  • 

Quanto  errando  o  quanto  nùcl 

Mei  cercar  la  merita 

Chi  dal  Viu  lungi  Ji  fla  ! 

lo  ftcwi  afprejio  5  ed  or  godendo  accorgofniy 

Che  in  bel  color  di  fragola  matura 

La  Barbar oj^a  allettami  y 

E  cotanto  dilettami  ^ 

Che  temprarne  amerei  l'  interna  ar fura  y 

Se  il  Greco  Isocrate  j 

Se  il  'vecchio  Andromaca 

Mon  mei  ^ietaffero  y  - 

Mè  mi  fgridaffero  y 

Che  fuol  talora  infien^olir  lo  Jlomaco  » 

Lo  [concerti  quanto  sà  ^ 

Voglio  berne  almen  due  Ciotole  j 

lerckè  so  mentre  eh'  io  votole 

Alla  fin  quel  che  ne  ^à. 

Con  un  forso 

Di  buon  Corfoy 

O  di  pretto  antico  Ifpano 

A  quel  mal  porgo  un  foccorfo  y 

Che  non  è  da  Cerretano  • 

Non  fia  giày  che  jl  Cioccolatte 


V  adoprafp  ^  oD'vero  il  Tè  : 
Medicine  così  fatte 
Non  faran  giammai  per  me. 
Belerei  prima  il  ^veleno , 
Che  un  bicchier  ^  che  fojfe  pieno 
Dell'  amaro  ,  e  reo  Caffè  . 
Colà  tra  gli  Arabi  ^ 
£  tra  i  Gìannizp^eri 
Liquor  sì  oftico  y 
Sì  nero  y  e  torbido 
Gli  fchiarui  ingollino  : 
Giìi  nel  Tartaro  y 
Giìi  nell'  Èrebo 
L'  empie  Belidi  F  in^vent/trono 
E  Te  sifone  y  e  l' altre  Furie 
A  Proferpina  il  minifharono  y 
E  fe  in  AJia  il  Mufulmanno 
Se  lo  cionca  a  precipizio  y 
Mojìra  wver  poco  giudizio  • 
Man  giudizio  y  e  non  fon  gonzi 
Quei  Tofcani  bevitori y 
Che  tracannano  gli  umori 
Della  wagay  e  della  bionda  y 
Che  di  gioja  i  cuori  inonda  y 
Malvagia  di  Montegonzi  ; 
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Jlllor  che  fer  le  faucì^  e  per  l^efofago 

Mila  gorgoglia  y  e  mormora  y 

Mi  fa  nafcer  nel  fetta 

Un  ìnd^Jlinto  incognito  diletto  ^ 

Che  fi  può  ben  fentire^ 

Ma  non  fi  può  ridire. 

Jo  noi  nego  y  è  pre^iofa^ 
Odoro  fa 

Ambra  liquida  Cretenfe . 
Ma  tropp'  alta  y  ed  orgoglwfa 
J^a  mia  f e  te  mai  non  fpenfe  ; 
Ed  è  winta  in  leggiadria 
Dall'  Etrufca  Malqjagìa. 
Ma  fe  fia  mai ,  che  da  Ci  doni  o  fcoglio 
Tolti  i  fuperbi  y  e  nobili  rampolli  y 
Ringentilifcan  fu  i  Tofcani  Colli  y 
Depor  wedranfi  il  naturale  orgoglio  ^ 
M  qui  do've  il  ber  /  apprezza 
fregio  a'vran  di  gentHe^^za . 

Chi  la  [quali ida  Cervogia 
Alle  labbra  fue  congiugne  y 
Tre  (lo  muore  y  o  rado  giugne 
All'età  secchia  y  e  barbogia. 
Be'va  il  Sidro  d'  Inghilterra 
Chi  ^ml  gir  prejìo  fotterra  j 


chi  n)ol  gir  preflo  alla  njortc  y 

Le  he'vande  ufi  del  Morte. 

Tanno  i  pazT^i  henjeroni 

Qffei  Mornjegi  ^  e  quei  Lapponi. 

Quei  Lapponi  fon  pur  tangheri 

Son  pur  fo^zi  nel  lor  bere  : 

Solamente  nel  wedere  ^ 

Mi  fariano  ufcir  de' gangheri . 

Ma  Ji  reftm  col  mal  die 

Sì  profane  dicerìe , 

E  il  mio  labbro  profanato 

Si  purifichi  5  s' immerga  ^ 

Si  fommerga 

Dentroi  un  beccherò  indorato 
Colmo  tn  giro  di  quel  Vino 
Del  Vitigno 
Sì  benigno  , 

Che  fiammeggia  in  S an  fantino  ; 

O  di  quel  che  "vermigliuzzo  ^ 

Brillantuzzo 

Fa  fuperho  V  Aretino  , 

Che  lo  allega  in  Tregozzano  y 

E  tra^  fafft  di  Giggiano . 

Sarà  forfè  pin,  frizzante  , 

2 iti  razzente  y  e  pìi  pccante  y 


X6  ' 

0  C oppiar ^  fe  tu  richiedi 
Quell'  Albano  y 

Qjiel  Va j  ano  , 
Che  biondeggia  y 
Che  yojf^ggia 

Zà  ne^it  Orti  del  mìo  Redi 
Manna  dal  Ciel  fulle  tue  trecce  pio'va^ 
Vigna  gentil ,  che  quejla  Amhrojìa  infondi • 
Ogni  tua  <vtte  in  ogni  tempo  muo^a 
ISluoui  fior  5  nucvi  frutti  ^  e  nuo've  frondi  ; 
Un  Rio  di  latte  in  dolce  foggia  ^  e  nuoDd 

1  faffì  tuoi  placidamente  inondi: 

•  JsLè  pigro  giel ,  rè  tempeflofa  pi  od  a 
Ti  perturbi  giammai  ,  nè  mai  ti  sfrondi  : 
E  l  tuo  Signor  7telV  età  fua  più  pecchia 
Tofia  del  Vino  'tuo  ber  colla  fecchia  . 
Se  la  Druda  di  T itone 
Al  canuto  fio  Alari to 
Con  un  njafto  Ciotolone 
Di  tal  Vn  facefìe  incito  ; 
Quel  buon  Vecchio  col  a f sii 
Tornerebbe  in  gioventù  • 
Torniam  noi  trat tanto  a  bere: 
Ma  con  qual  nuoDO  ri  (loro 
Coronar  potrò  H  bicchiere 

Ter 
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Ter  un  hrìndljt  canoro  ?  t  i 

Col  Topazio  pigiato  in  Lamporecchio^Ji. 
CV  è  fiimofo  Ca(lel  per  quei  Mafetto  y.  :^ 
A  inghirlandar  le  tazz^e  or  rn  apparecchio  l 
Turchè  gelato  Jia  ^  e  fia  piretto^  v  Vi 
Gelato  y  quale  alla  jlagton  'del  gielo 
Il  piti  freddo  Aquilon  fifchia  j^el  Cieloèi 
Cantinette  y  e  Cantinplore  :  '  > 

Stieno  in  pronto  a  tutte  V  ore  \ 
Con  forbite  Bombolette  ^'i^^  "V^i  -v^ì 
Chiufe  ^  e  Jlrette  tra  le  brine  'i  t^i^  A'^Cl 
Delle  nen)i  cri  fi  ali  ine  •  CI 
Son  le  ne'vi  il  quinto  elemento  y  a*^  *^* 
Che  compongono  ti  ^ero  be^vere .  ;  lìVvl 
Ben  è  folle  chi  fpera  ricewre 
S-énzxa  nen)i  nel  bere  un  cvntento  •  z  ^  '1 
Venga  pur  da  Vallombrofa  *>i4  -S. 

Ne^e  a  jofa  :  /  ■  .:\^  .  È 

Venga  ^ur  da  ogni  bicocca  '  S  -  '  aì,^^ 
Ne've  in  chiocca.  '^1 
E  'Voi  Satiri  lafciate  ^4 
Tante  frottole  j  e  tanti  riboboli  ^  Ci 
E  del  ghiaccio  mi  portate 
Dalla  Grotta  del  monte  di  Boboli;, 
Con  alti  £ic€hi  .  /  •  '  ^t  A 


1« 

D(?*  mazzapicchi 
Dirompetelo  5 
Sgretolatelo  y 
Infragfietelo  y 
Stritolatelo  ^ 

Finché  tutto  fi  pofìa  rifolwere 

In  minuta  freddijftma  polvere  , 

Che  mi  renda  il  her  piti  fresco 

Ver  rinfresco  del  palato  ^ 

Or  ch'io  fon  mortoaffetato . 

Del  Vtn  caldo  s' io  n  infacco  , 

Dite  pur  eh'  io  non  fon  Bacco  : 

Se  giammai  n'  affaggio  tm  Gotto 

Dite  ptire  y  e  <vel  perdono  , 

Ch'io  mi  fono  un  n)ero  Arlotto: 

E  quei  y  che  in  prima  in  leggiadretti  werjz 

Ebbe  le  g^a^/e  lu/tnghiere  al  fianco , 

E  poi  pel  fuo  gran  cuore  ardito  ,  e  franco 

Vibrò  Juoi  detti  in  fulmine  con^erjt  y 

il  grande  Anacreontico  ammirabile 

Menzin  ^  che  fplende  per  Febea  ghirlanda  y 

Di  Satirico  fiele  atra  beruanda 

Mi  porga  oflica ,  acerba  y  e  incavi tahile  • 

Ma  fe  'vi'Vù  còfiantiffìmo 

Nel  colerlo  arctfreddiffimo  y 


Q^ei  ^  che  In  ViniJo  è  fo^rano ,  e  in  T Indo  gode 

Glorie  immortalile  al  ^ar  di  Teho  ha  i^antiy 

Qtiel  gentil  Filicaja,  inni  di  lode 

Su  la  C etera  fua  fempre  mi  canti  ; 

E  altri  Cigni  ehrifefto/t^ 

Che  di  Lauro  s'  incoronino  ^ 

Me'  lor  canti  armoniofi 

Il  mio  nome  ognor  rifuonino  y 

E  rintuonino 

Vi<va  Bacco  il  nojlro  Re: 

E'voè 

En)oè: 

Ewoè  replichi  a  gara 
Quella  Turba  sì  preclara  j 
Anp^i  quel  Regio  Senato  ^ 
Che  decide  in  trono  ajjlfo 
Ogni  faggio  y  e  dotto  piato 
Là  "ve     E  tra  [che  n)oci  ^  e  cribra ,  e  affina 
La  gran  maefira  ^  e  del  parlar  Regina  ; 
Ed  ti  Segni  Segretario 
Scriba  gii  atti  al  Calendario  ^ 
E  fpedifcane  Courier 
A  Monjteur  V  Abbè  Regniftr» 
Che  Vino  e  quel  colà 
eh*  ha  quel  color  dorè  ? 

B  2  la 
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La  Malvagia  farà  ^ 

eh*  al  Trebbio  onor  già  diS  • 

è  da<vn)ero  ^  eli'  è  ; 
Accollala  un  pò  in  qua  > 
£  colmane  per  me 
Quella  gran  coppa  là  • 
E'  buona  per  mia  fè  ^ 
E  molto  a  gre  mi  . 
Jo  be'vo  in  janità  ^ 
Tofcano  Re  ^  di  te  • 

Tria  eh'  io  parli  di  te  5  Ke  faggio  ^  e  forte  y 
La'vo  la  bocca  mia  con  quefi'  umore  j 
Umor  y  che  dato  al  fecol  nojlro  in  forte  y 
Spira  gentil  fo4n)ita  d  odore  . 
Gran  COSMO  afcolta.Atne  n)irtudiil  Cielo 
Quaggiù  promette  eternità  di  gloria  • 
E  gli  Oracoli  mìei  y  fenvb  alcun  ^elo 
Scritti  già  fon  nella  immortale  I fiorì  a  ^ 
SaZiio  poi  d*  anni  y  e  di  grandi  opre  onuBo  y 
Volgendo  il  tergo  a  quefla  haffa  mohy 
Ter  tornar  colafsù  y  donde  fcendefli  y 
Splenderai  lumino fo  intorno  a  Gio^ve 
Tra  le  Medicee  Stelle  Aflro  nomelloy 
E  Gioue  Jlejfo  del  tuo  lume  adorno  - 
Girerà  piti  hcente  alV  Etra  intorno. 
M  .  ^  Al 


Al  fuon  del  Cembalo  y 
Al  fuon  del  Crotalo  y 
Cinte  di  nebridi 
Snelle  B affari  di  ^ 
Su  sH  mescetemi 
Di  quella  forfora , 
Che  in  Monteràppoli 
Da^  neri  grappoli 
Si  bella  fpreme/x; 
E  mentre  annajjione 
V  aride  wifcerey 
eh*  ognor  m  a^wampanoy 
dì  efperti  Fauni 
Al  crin  m  intreccino 
Serti  di  f  ammano  : 
Indi  allo  Jirepto 
Di  Flauti  j  e  Nacchere 
Trefcando  in  tuonino 
Strambotti  ^  e  frottoU 
D'  alto  miflerioi 
E  y  ehre  Menadi 
E  i  lieti  Egipani 
A  quel  miftìco  lor  ro^^o  fermonc 
Tengan  bordone  • 
Turba  n)illana  intanto 
'  l  B  3 


ff 

Applauda  al  noBro  canto , 

E  dal  foggio  n)icino  accordi ,  e  fuonì 

Talabalacchi ,  Tawharacci  y  e  Corni , 

E  Cornamufe  ,  e  Vìjferi  ,  e  S "Veglioni  ; 

E  tra  cento  ^  ola  [ctoni 

Cento  yo%ze  Forofette 

Strimpellando  il  Dabbuddà  y 

Cantino  y  e  ballino  il  Bombababà  ; 

E  fe  cantandolo^ 

Arcib  aliandolo 

A'wien  5  che  ftanchinjt  y 

E  per  granda'vida 

Sete  trafelinjiy 

Tornando  a  becere 

Sul  prato  af^egganji  y 

Canterellandoci 

Con  rime  fdrucciole 

Mottetti  y  e  Cobbole 

Sonetti  y  e  Cantici  : 

Pofcia  dìcendojt 

Fiori  fcambien)oli  y 

Sempremai  tornino 

Di  nuonjo  a  becere 

L'altera  porpora  y 

Che  in  Monterappoli 

Da' 


Va*  neri  grappoli 
Sì  he  II  a  fpremejt  ; 
E  la  maritino 
Col  dolce  Maf}2molo 
Che  colà  imhottafì  y 
Do've  [aleatico 

Il  Magalotti  in  me%%o  al  Solleone 
Tro^a  l*  Autunno  a  quella  (lefia  fonte  y 
Anzi  a  quelSajlo  ,  onde  l'antico  Esone 
Diè  nome  y  e  fama  al  folaarw  Monte . 
Queflo  nappo  y  che  femhra  una  pozzanghera  j 
Colmo  è  d' un  Vin  sì  forte  ^  e  si  pojfente^ 
Che  per  ifcher^o  baldanzofamente 
Sbarbica  i  denti  y  e  le  ntafcelle  fganghera. 
Quafi  ben  gonfio  y  e  rapido  torrente 
Urta  il  palato  ,c  //  gorgozzule  inonda y 
E  precipita  in  gtù  tanto  fremente , 
eh*  appena  il  cape  Vuna  ,  e  V  altra  fponda^ 
Madre  gli  fìt  quella  fcojcesa  balza  y 
Don)€  l*  annofo  Fiefolano  Atlante 
jSIel  piìt  fitto  meriggio  ,  e  piìi  brillante 
Verfo  l' occhio  del  Sole  il  fianco  innalza  • 
Fiefole  ^i^va  y  e  [eco  n)i'va  il  nome 
Del  buon  Sai  via  ti ,  ed  il  fuo  bel  Ma j  ano. 
Egli  Jo^vente  con  denota  mano 
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Offre  diademi  alle  mie  f acre  chiome  i 
Ed  io  lui  fano  preferivo 
Da  ogni  mal  crudo  ^  e  ^roter^vo  : 
Ed  intanto 

Ter  mia  gioja  tengo  accanto 
Quel  grand*  onor  di  fua  real  Cantina 
Vin  di  Val  di  Marina. 
Ma  del  Vin  di  Val  di  Botte 
Voglio  berne  giorno  ^  e  notte  ^ 
Terchè  sò  che  in  pregio  /'  hanno 
Anco  i  maeflri  di  color  ,  che  fanno  • 
Ei  da  un  colmo  bicchiere ,  e  traboccante 
In  sì  dolce  contegno  il  cuor  mi  tocca  ^ 
.,Che  per  ridirlo  non  furia  baflante 
Il  mio  Sai  vin  ,  eh'  ha  tante  lingue  in  bocca  # 
Se  per  forte  a^^errà  ,  che  un  dì  lo  affaggi 
Dentro  a'  lombardi  fuoi  graffi  Cenacoli  y 
Colla  Ciotola  in  man  farà  miracoli 
Lo  fplendor  di  Milano  ,  il  fa^vio  Maggi • 
Il  fa^ io  Màggi  d  Ippocrene  al  fonte 
Menzognero  liquore  unqua  non  bebbe  y 
Nè  fui  Parnafo  lujinghiero  egli  ebbe 
Serti  profani  all'  onorata  fronte  . 
Altre  flrade  egli  corfe  ;  e  un  bel  fentiero , 
Rado  y  Q  non  mai  battuto  apri  ^er  l' Etra^ 

Solo 


Solo  a  i  numi ,  e  agli  Eroi  nel T  aurea  Cetra 
Offrir  gli  pucque  il  f no  gran  canto  altero t 
E  faria  (veramente  un  Capitano  ^ 
Se  tralajciando  del  fuo  Lefmo  il  Vino  y 
A  trincar  fi  niettejfe  il  Vm  Toccano  ; 
Che  tratto  a  forila  dal  poffente  odore  j 
Toft'  in  non  cale  i  Lodigiani  armenti 
Seco  n  andrebbe  in  comj^agnia  d' onore 
Con  le  gote  di  moflo  y  e  tinte  ^  e  pen^ 
Il  Paftor  de  Lemène  : 

10  dico  Lui  y  che  gio'vanetto  fcrifie 
Nella  fcorza  de'  Faggi  ^  e  degli  Allori 
Del  V aladino  Macaron  le  rifie  y 

E  ^di  Narcifo  i  forfennati  amori: 
E  le  cofe  del  Ciel  piìi  fante  ,  e  belle 
Ora  fcrinje  a  caratteri  di  Jielle  • 
Ma  quando  ajjìdefi 
Sotto  una  Ro'vere , 
Al  fuon  di  Zufolo 
Cantando  fp/ppoia 
Egloghe  5  e  celebra 

11  purpureo  liquor  del  fuo  bel  colle  ^ 
Cui  bacia  il  Lambro  il  pede  ^ 

Ed  a  cui  Colombano  il  nome  diede  ^ 
0<ve  le  ^iti  in  lafci^et:ti  intrichi 


SpQ fate  fono  in  <vece  d'Olmi  a'  Fichi  • 
Se  n)j  è  alcuno  a  cm  non  paccia 
La  Vernaccia 

Vendemmiata  in  Tietrafitta  y 

Interdetto  ^ 

Maladetto 

Fugga  qjia  dal  mio  cofpetto  ^ 
E  per  pena  fempre  ingozzi 
Vm  di  Brozzi  y 
Di  Quaracchi  y  e  di  T ere t ola  ; 
E  per  onta  y  e  per  ijcherno 
In  eterno 

Coronato  Jta  di  Bietola  ; 
E  fui  de§Jrier  del  Vecchierel  Sileno 
Cavalcando  a  ritrojo  ^  ed  a  hifdojfoy 
Da  un  infoiente  Satire tto  ofceno 
Con  infame  flctgel  venga  percoffo  : 
E  pofcia  avvinto  tn  vergognoso  loto 
A  i  fanciulli  plebei  ferva  fer  gioco  ; 
E  lo  giunga  di  vendemmia 
Quefta  orribile  bejlemmia . 
Là  d' Ant inoro  in  su  quei  colli  alteri  y 
^       eh' han  dalle  Ro  fe  il  nome  y 
Oh  come  lieto  ^  oh  come 
Dagli  acini  pk  neri 

J 


D'  un  Canajtiol  waturo^ 

S fremo  un  mojlo  sì  furoj 

Che  ne'  qjetri  %amf  illa 

Salta  ^  fpHweggia  ,  e  brillai 

E  quando  in  bel  f  araggio 

D'  ogn  altro  Vin  lo  afìaggio^ 

S'Vegiia  nel  petto  mio 

Un  arto  non  Jo  che  j 

Che  non  fo  dir  s' egli  è 

O  gioja  ^  0  pur  de  fio. ^ 

Egli  è  un  defio  nouelloy 

Ns'vel  defio  di  bere  y 

Che  tanto  pi  il  r*  accrefce 

Quanto  piÌ4  ^in  fi  wefce . 

Mefcete  y  o  miei  Compagni  y 

E  nella  grande  inonda%ion  ^inofa 

Si  tujfi  5  e  ci  accompagni 

Tutt'  allegra  y  e  fe/iofa 

Qnejla  ,  che  Pan  fornì  gli  a  y 

Capnbarhicornipede  famiglia  • 

Mefcete  SH  rrefcete:  j 

Tutti  ajfoghiam  la  fete 

In  qualche  n)in  polputo  y 

Quale  è  quel ,  eh'  a  d/lwvj  oggi  è  penduto 

Dal  Gavalier  dell'  Ambra, 

Ter 
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Ter  ricomprarne  foco  mufchio  ^  ed  ambra  ^ 

Hi  s'  è  fitto  in  tmore 

Di  troncar  un'  odore 

Sì  delicato  y  e  fino  ^ 

Che  fia  pìi  grato  dell'  odor  del  Vino. 

Mille  innjenta  odori  eletti y 

Ta  n^entagli  ^  e  guancialetti  ^ 

Fa  foan;^  profumiere  , 

E  ricchijfime  cunztere  ^ 

Fa  poln)igH  y 

Fa  horjìgli  y 

Che  per  certo  fon  perfetti. 
Ma  non  tronca  il  poverino 
Odor,  che  appuap-li  il  frrande  odor  del  Vino. 
Fin  da'  gioghi  del  Ferii 
E  da' bofchi  del  Tolti 
Fa  venire  y 
Sto  per  dire  y 
Mille  droghe  ,  e  forfè  piti  : 
Ma  non  tro^a  il  poverino 
Odor^  che  agguagli  //  grande  odor  del  Vino* 
Fiuta  y  Arianna  ^  queflo  è  il  Vin  dell' Ambra  \ 
Oh  che  robujio  y  oh  che  aitale  odore  ! 
.  Sol  da  queflo  nel  Core 
Si  rifcmno  gli  fpirtiy  enei  celahro: 


Ma  quel  che  è      y  ne  gode  ancora  illahro. 
Qfiel  gran  Vino  v 
Di  Fumino  ■% 
Sente  un  pò  dell'  ajfricogno  :  \ 
Tutta  roia  di  me^zo  Ai>iofto 
Ione  soglio  fen2pre  accaflo  ;  .a 
£  di  ciò  non  mi  vergogno  y 
Terchè  a  berne  fui  popone  .;1 
Tarmi  proprio  fud  Jìaginnei 
Ma  non  lice  ad  ogni  Vino 
»  Di  Tumiìto 

Star  a  ta<vola  ritonda  ;  l 
Solo  ammetto  alla  mia  r/?enfa 
Quello  5  che  il  neh  il  A  Ibi  zzi  difpenfa^  "l 
E  che  fatto  dy  uue  fcelte  .  > 

Fa  le  menti  chiare  ^  e  suelte  . 
Fa  le  menti  chiare  y  e  f^elte 
Anco  quello 

eh'  ora  ajfaggio  y  e  ne  fanello 

Ter  fentenza  fenza  appello  • 

Ma  ben  pria  di  favellarne 

Vo  guflarne  un  altra  ^olta. 

Tu  y  Sileno  '^  intanto  afcolta* 

Chi  7  crederia  giammai  ?  Nel  bel  giardino 

Ne  baj/z  di  Guai  fonda  inahiffato  , 
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Dorue  tiene  il  Riccardi  alto  domino  j 

Jn  gran  Palagio  ^  e  di  grand'  oro  ornata^ 
Ride  un  Vermi p  Ho  ,  che  può  /lare  a  fronte 
Al  Pi  rapo  gentil  di  Mezzomonte  : 
Di  Mezzomonte ,  o've  talora  to  foglio 
Render  contenti  i  miei  dejtri  a  pieno , 
jflllor  che  affiso  in  verdeggiante  foglio 
Di  quel  molle  Piropo  empiomi  il  feno  : 
Di  quel  molle  Piropo  almo  ^  e  giocondo  ^ 
Gemma  ben  degna  ^/Corfìni  Eroi  ^ 
Gemma  dell'  Arno  ,  ed  allegria  del  Mondo  • 
Za  rugiada  di  Rubino 

Che  in  Vài  damo  i  colli  onora  ^ 
Tanto  odora , 

Che  per  lei  fuo  pregio  perde 
La  brunetta 
Mammoletta 

Quando  [punta  dal  fuo  n)erde. 
S'  io  ne  ben)o  y 
Mi  follen>o 

So'vra  i  gioghi  di  Permefìo  y 
JE  nel  canto  sì  m'  accendo  , 
Che  pretendo  ,  e  mi  do  njanto 
Gareggiar  con  Febo  ifleffo  * 
Dammi  dunque  Àal  Boccal  oro 


Quel  Rubino  y  eh'  è  7  mio  teforo  : 

Tutto  pien  d  alto  furore 

Canterò  ^erjt  d  amore , 

Che  faran  <vtapiù  foa^vl  j 

E  più  grati  di  quel  che  è 

Il  buon  Vin  di  Gerfqlè . 

Quindi  al  fuon  d' una  Ghironda  y 

O  d  un  aurea  Cennamella  ^ 

Arianna  Idolo  mio , 

Loderò  tua  chwma  bionda  , 

Loderò  tua  bocca  bella  . 

Già    a'vanza  in  me  l'ardore  ^ 

Già  mi  bolle  dentro' l  feno 

Un  veleno 

eh'  è  n)eìen  d' almo  liquore  . 
Già  Gradi<vo  ^gidarmato 
Col  Fanciullo  faretrato 
Infernifoca  il  mio  core. 
Già  r.el  bagno  d*  un  bicchiere  y 
Arianna  Idolo  amato , 
Mi  "vo  far  tuo  Cavaliere  y 
Ca^alier  fempre  bagnato  . 
Ter  cagion  di  sì  beli'  Ordine 
Senza  fcandalo  ^  e  difordine 
Su  nel  Cielo  %n  gloria  immenfa^ 
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Fotro  feiler  col  mio  gran  Tadre  a  menfa  ; 
B  tu  gentil  Conforte  ^ 
latta  meco  ìmmortal  5  <verrai  là  do^c 
I  Numi  eccelli  fan  corona  a  Gion)e  ^ 
Altri  he'va  il  Falerno  5  altri  la  Tolfa  ^ 
Altri  il  f angue  ^  che^  lacrima  il  Vefunjio  ; 
Un  gentil  heo)  tor  mai  non  s'ingolfa 
In  quel  fumojo  ^  e  fern)ido  diluvio. 
Oggi  "vogVio  5  che  regni  entro  a^  miei  n)étrl 
La  Ver  dea  foa^iffima  d^  Arcetri . 
Ma  fe  chieggiù 
Di  Lampeggio 
La  he'vanda  porporina  y 
Si  dia  fondo  alla  Cantina. 
Su  trinchiam  di  sì  buon  paefe 
JMezzograppolo  j  e  alla  Franzefe  : 
Su  trinchiam  rmceippellato 
Co.n  granella  ,  e  Soleggiato  ; 
Tracanniamo  a  guerra  rotta 
Vin  Rullato ,  e  alla  S ciotta  ; 
E  tra  noi  go^z>on)igliando  y 
Gan)azzandoy 

Gareggiamo  a  chi  piìi  imbotta  • 

Imbottiam  fen^a  paura  ^ 

Senf(a  regola  y  0  mi  fura* 

-1  Quan^- 


Quando  il  Vino  è  gentilìjftmo  ^ 

Digerì  fcejt  freftifftmo  ^ 

E  per  lui  mai  non  mole/la 

La  fpranghetta  nella  teBa  : 

E  far  fede  ne  -patria 

V  Anatòmico  Bellini, 

Se  dell'  UDe  j  e  fe  de*  Vini 

Ear  'volejie  no  toma  . 

Egli  almeno  ^  o  lingua  mia  ^ 

T'  infegnò  con  fua  bell'arte 

In  qual  parte 

Di  te  ftejìa  ,  e  in  qual  ^vigore 
Tuoi  guflarne  ogni  fapore . 
Lingua  mia  già  fatta  fcaltra 
Gujla  un  po  y  gufia  qnejV  altro 
Vin  robujlo  y  che  fi  ^anta 
D'  ejfer  nato  in  mezzjo  al  Chianti  ^ 
E  tra  fdjjì 
Lo  produfie 

Ter  le  genti  piti  belone 
Vite  haffa  y  e  non  Broncone  • 
Bramerei  ^eder  trafitto 
Da  una  ferpe  in  me^^o  al  petto 
Quell'  an)aro  Villanzoney 
Che  per  render  la  fua  Vite 
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Di  pth  grappoli  feconda  , 
Là  ne^  Monti  del  buon  Chianti  y 
Veramente  Villanzone  y 
Maritolla  ad  un  broncone. 
Del  buon  Chianti  il  Vm  decrepito 
Maejlofo 
Imperio  fo 

Mi  p^Jf^ggi^  dentro  il  core  y 

E  ne  fcaccia  fenza  ftrepito 

Ogni  affanno  ,  e  ogni  dolore . 

Ma  fe  Giara  io  prendo  in  mano 

Di  brillante  Carmignano  y 

Così  grato  in  fen  mi  pio^e  y 

eh'  Amhrojia  s  e  nettar  non  insidio  a  GioDe.^ 

Or  cjueflo  .  che  flillò  dall'  wve  brune 

Di  Vigne  saffosiffìme  Tofcaney 

Be^i  y  Arianna  y  e  tien  da  lui  lontane 

Le  chiomazzurre  Najadt  importune  ; 

Che  fari  a 

Gran  follia 

E  brutti fflmo  peccato 

Becere  il  Carmi  gnau  y  quclndo  è  innacquato  • 
Chi  /'  Acqua  be<ve 
Mai  non  riceve 
Grazie  da  me  : 


Sia  pur  V  Acqua  ^  o  bianca  ^  o^efca 

O  ne'  Tonfani  Jta  bruna  : 

Nel  fuo  amor  me  non  inuefca 

Quefta  ^ciocca  ,  ed  importuna  y 

Quefta  fciocca^  che  fonjente 

Fatta  altiera  j  e  capricciofa  y 

Riottofa  y  ed  krfulente 

Con  furor  perfido  5  e  ladro 

Terra  ,  e  del  mette  a  foq quadro  • 

Ella  rompe  i  ponti  ^  s  gH  argini  y 

E  con  fue  nembo f e  aspergini 

Su  i  fioriti  5  e  n)erdi  margini 

Torta  oltrag^rio  a  i  fior  piti  'vergini  ^ 

E  V  ondofe  fcaturìgini 

Alle  moli  fiahìlifftme  y 

Che  farian  perpetuifftme  y 

Di  ro'vina  fono  origini. 

Lodi  pur  l'  Acque  del  Milo 

Il  Soldan  de\  Mammalucchi y 

l*  Ifpano  mai  Jt  (lue chi 
D' innalzar  quelle  del  Tago; 
eh'  io  per  me  non  ne  fon  ^ago^ 
E  fe  a  forte  alcun  de' miei 
Foffe  mai  cotanto  ardito  y 
Che  be^effene  un  sol  dito  y 

C  z 


Di  ma  tnan  lo  Jlrozzerei: 

Vadan  pur  cadano  a  f^ellere 

La  Cicoria  j  e  Raperon^oli 

Certi  magri  Mediconzoliy 

Che  coli'  acqua  ogni  malpenfan  di  efpellere  : 

Io  di  lor  non  mi  fido  ^ 

Nè  con  ejjt  mi  affanno^ 

Anz>i  di  lor  mi  rìdo  , 

Che  con  tanta  lor  acquaio  so  eh'  egli  hanno 

Vn  cer'vel  così  duro  ^  e  così  tondo  j 

Che  quadrar  noi  potria  nè  meno  in  pratica 

Del  Viviani  il  gran  faper  profondo 

Con  tutta  quanta  la  fua  matematica  • 

Da  mia  Mafnada 

Lungi  fen  njada 

Ogni  Bigoncia 

Che  d*  Acqua  acconcia 

Colma  fi  fl;a  : 

U  Acqua  cedrata  y 

Di  limoncello 

Sia  sbandeggiata 

Dal  noBro  Gfiello  • 

De^  Gelf omini 

Non  faccio  be'vande^ 

Ma  tejfo  ghirlanda 

S» 
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Su  qnefll  wìeì  crini  • 

Dell'  Alofcìa  ^  e  del  Candlero 

Non  ne  bramo  5  e  non  ne  chero  # 

J  Sorbetti  ancorché  ambrati  ^ 

E  mille  altre  acque  odorofe 

Son  bevande  da  fvogliati  y 

E  da  femmine  leziofe^ 

Vino  Vino  a  ciascun  be^er  bifogna^ 

Se  fuggir  ^uole  ogni  danno  : 

E  non  ^ar  mica  vergogna 

Tra  i  Bicchier  impazzir  fei  n)olte  P  anno  i 

10  fer  me  fon  nel  cajo^ 
E  fol  pr  gentìle^^a 

Avvallo  queflo  j  e  poi  quefi^  altro  roafe^ 

E  sì  facendo  y  del  ne^ofo  Cielo 

Non  temo  il  gieloy 

Nè  mai  nel  fiù gran  ghiado  imbacucco 

Nel  Zamberlucco  y 

Come  ognor  ^i  s'  imbacucca 

Dalla  linda  fua  parrucca 

Ter  infino  a  tutti  i  piedi 

11  segaligno  j  e  freddolofo  Redi*? 
Quali  flrani  capogiri 

D'  impronj^ifo  mi  fan  guerra  ? 
Tarmi  proprio  ^  che  la  terra 

C  3  Sot^. 
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SS  Otto  i  pi  è  mi  Jt  raggiri . 
jMa  fe  la  terra  comincia  a  tremare  ^ 
traballando  minaccia  difajlri  y 

Lafcio  la  terra  ^  mi  fal^o  nel  mare. 

Vara  n)ara  quella  Gondola 
\  Tiù  capace  y  e  hen  fornita  y 

eh  è  la  noftra  favorita . 

Su  quejìa  Na<ve  ^ 

Che  tempre  ha  di  crijlalloy 

E  pur  non  pa^ve 

Del  mar  cruccio fo  il  hallo  ^ 
\  Jo  gir  men  n)ogiia 

Ter  mio  gentil  diportò  y 

Conforme  io  foglio 

Di  Brindijt  nel  Torto  y 

Turche  fia  carca 

Di  brindife'vol  merce 

QueBa  mia  Barca . 

Su  roghiamo  y 

Navighiamo  j 

Nanjighiamo  in  fino  a  Brindifi: 
Arianna  ,  Brindi s  y  Brindijt. 
Oh  beli'  andare 
Ter  Barca  in  Marc 
Verfo  la  fera 


Di  Trma^era] 

Venticelli ,  e  frefche  aurette 

Dilpìegando  ali  d'  argento  y 

Sull'  a^^urro  fa<vimento 

Tejfon  danze  amorofette  ^ 

E  al  mormorio  de*  tremuli  crijlalli 

Sfidano  ognora  i  Naviganti  a  i  balli  • 

Su  'voghiamo  y 

Na'vig  hi  amo  y 

Naruighiamo  infino  a  Brìndifi: 
Arianna  y  Brindis ,  Brindifi * 
Tafian)oga  y  arranca  ^  arranca  y 
Che  la  Ciurma  non  fi  fianca  y 
An%i  lieta  fi  rinfranca 
Quando  arranca  in'verfo  Brindifi: 
Arianna  ,  Brindis  ^  Brindifi . 
E  {e  a  te  Brindifi  io  fò^ 
Perchè  a  me  faccia  il  buon  prò  ^ 
Ariannuccia  ,  waguccia  5  he  II  ucci  a 
Cantami  un  poco  ,  e  ricantami  tu^ 
Sulla  Mandòla  la  cuccurucù 
La  cuccurucù 
La  cuccurucù 

Sulla  Mandòla  la  cuccurucù, 
lajfia  ^0 

C  4  ^^fa 


40 

TaJfan)oga  y  arranca^  arranca^ 
Che  la  Ciurma  7ion  fi  fianca  > 
An'^t  lieta  fi  rinfrancai  y 
Quando  arranca 

Quando  arranca  in^erfo  Brindifii 
Arianna ,  Brindi s  y  Brindifi ; 
E  fe  a  te 

E  fe  a  te  Brindifi  io  fò  y 
Terchè  a  me 
Terchè  a  me 

Terchè  a  me  faccia  il  huon  prò 
Il  buon  prò y 

Ariannuccia  leggiadrihelluccia  y 
Cantami  un  pò 
Cantami  un  pò 

Cantami  un  poco  y  e  ricantami  tti 
Sulla  Viò 

Sulla  Viola  la  cuccurucù 
La  cuccurucìi 
Sulla  Viola  la  cuccurucù. 
Or  qual  nera  con  fremiti  orribili  ^ 
Scatenofjì  tempesta  fierifftma  y 
Che  de'  tuoni  fra  gli  orridi  fibili 
Sbuffa  nembi  di  grandine  afpriffima  ? 
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Su  nocchiero  ardito  ^  e  fiero 

Su  nocchiero  adopra  ogn'  arte  / 

Ter  fuggire  il  reo    erìgilo  • 

Ma  già  ^into  ogni  conjiglìoy 

Veggio  rotti  e  remi  ,  e  farte  > 

E  s' infurian  tuttavia 

Venti  ^  e  mare  in  tran)erjìa . 

Gitta  fpere  ornai  per  poppa  , 

E  rintoppa  5  0  Marangone  , 

U  Arcipoggia  ^  e  l'  Artimone  5 

Che  la  Na^e  fe  ne  ^a 

Coi  a  do've  è  il  finimondo  ^ 

E  forfè  anco  un  po  piti  in  là  • 

Io  non  fo  quel  ch'io  mi  dica  y 

E  nelV  acque  io  non  fon  pratico  ; 

Tarmi  ben  ,  che  il  Ciel  predica 

Un  esento  piti  rematico  • 

Scendon  Sioni  dall'  aerea  chìojira 

Ter  rinforzar  coli'  onde  un  nuo^o  afialto  y 

E  per  la  lixjza  del  ceruleo  smalto 

I  C avvalli  del  Mare  ur tanfi  in  gioftra  * 

Ecco  5  oim\  y  eh'  io  mi  mareggio  y 

E      anj'veggio  y 

Che  noi  fiam  tutti  perduti  : 

Ecco  oimè  y  eh'  io  faccio  getto 

Con 
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Qon  grandìjftmo  rammarico^ 

Delle  merci  prtziofe  ^ 

Delle  merci  mie  ^ìno\e  • 

Ma  mi  fento  un  j^ò  più  [carico  1 

jìllegrezza  alhgrez^a  :  io  già  rimiro  y 

Ter  apportar  faiute  al  Legno  infermo  y 

Siili'  antenna  da  prua  muo'verjì  in  giro 

V  oricnnite  flelle  di  Santermo. 

AV  no  ,  nò  ,  non  fono  Stelle  : 

Son  due  belle 

Fiafche  gra^vide  di  buon  Vini  * 
I  buon  Vini  fon  quegli  y  che  acquetano 
Le  procelle  sì  fofche^  e  ruhelle 
Che  nel  lago  del  €or  V  anime  inquietano* 
Satirellì 
Ricciutellì  y 

Satirelli  y  or  chi  di  n)OÌ 
Forgerà  piìi  pronto  a  noi 
Qualche  nuovo  f mi  furato 
Sterminato  Caliaone  > 
Sarà  fempre  il  mio  Mignone\ 
Ne  m*  importa  fe  un  tal  Calicù 
Sia  d'  avorio  ,  o  Jta  di  falice  y 

0  fia  d  oro  arciricchlffimo  , 

1  tirchi  Jta  molto  grandi  (fimo  » 
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Chi    arrìfìca  dì  bere 
Ad  un  piccolo  bicchiere  y 
Fa  la  zuppa  nel  paniere  • 
Quefia  altiera  ^  quefla  mia 
Dionea  Bottiglieria 
Non  raccetta  ,  non  alloggia 
Bicchieretti  fatti  a  foggia . 
^uei  Bicchieri  arro'vefciati  y 
E  quei  Go^^i  Strangolati 
Sono  arne/i  da  ammalati. 
Quelle  Tazze  fpafe  ^  e  piane 
Son  da  genti  poco  fané  • 
Carafjini  , 
Buffoncini  ^ 

Zampillettì  ^  e  Borbottine  \ 

Son  traflulli  da  bambini  y 

Son  minuzie  ,  che  raccattole 

Ter  fregiarne  in  gran  do'vi^td 

]Le  moderne  fcarabattole 

Delle  Donne  Fiorentine  ; 

Voglio  dir  non  delle  Dame  y 

Ma  bensì  delle  Tedine . 

In  quel  Vetro  ,  che  chiamafi  il  Tonfano^ 

Scherzan  le  Grafie  ,  e  "vi  tf tonfano  • 

Ognun  colmilo y  ognun  notilo: 

Ma 
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Ma  di  che  fi  colmerai 
Bella  Arianna ,  con  bianca  mano 
Verfa  la  Manna  di  Montepulciano  ; 
Colmane  il  Tonfano  5  e  forgilo  a  me  • 
QueBo  liquore  ^  che  Sdrucciola  al  corey 
O  come  V ugola  e  baciami  ^  e  mordemi  ! 
O  come  in  lacrime  gli  occhi  difciogliemi  ! 
Me  ne  (Ir af ecolo  ^  me  ne  fi;rahilio  ^ 
B  fatto  efiatico  do  in  DÌfibilio% 
Onde  ognun  y  che  di  Lieo 
Riferente  il  nome  adora , 
Afcolti  quejlo  altijfimo  decreto  ^ 
Che  Baffareo  pronuncia  ^  e  gli  dia  fè . 
Montepulciano  d'ogni  Vino  è  il  Rè« 
'A  così  lieti  accenti  y 

D*  edere  ,  e  di  corimbi  il  crine  adorne 
Alternavano  i  canti 
Le  feflo fe  Baccanti  : 

Ma  i  Satiri  y  che  an)ean  bevuto  a  ifonne^ 
Si  sdrajaron  full'  erbetta 
Tutti  cotti  come  Monne  . 

BINE. 


ANNOTAZIONI 

Vagina  Quinta . 

IMprìal  Talagìo .  Allude  al  Poggio  Im- 
periale Villa  del  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  vicina  alle  mura  di  Firenze . 
In^er.  Propofizione  che  ferve  all'  accufati-^ 
vo.  lat.  Verfns. 
Tag.  6. 

Dell'  u^e  il  [àngue  .  Dice  fangue  dell'  uve 
il  vino  roffo. 

Fer  chi  s'  invecchia  y  e  langue  •  Allude  al 
proverbio  Tofcano  •  //  Vino  è  la  p^-^a 
dé"  secchi  ;  cioè  il  loro  foftcgno  . 

Vetri.  Vale  Bicchieri* 

Majufculi .  Grandi,  e  gro(fi. 

Claretto.  Sorta  di  Vino  molto  buono. 

Si  /pilla  .  Si  dice  fpillare  allora  quando  col 
punterolo  fi  fa  un  piccolo  foro^nella  Bot- 
te ,  e  da  quello  efce  il  Vino  y  che  fi  vuor 
aflfaggiare. 

Avignone .  Città  della  ì^rovenza .  lat.  A^enio^ 
Pag.  7. 

Artìmino  .  Villa  del  Gran  Duca  di  Tofca- 
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na  ,  ove  fa  Vino  buoniflimo. 
Vò  .  In  vece  di  voglio  .  lat.  Volo . 
Trincarne  .  Beverne  affai  y  lau  Inofdinatè 

libere  . 

Tino .  Vafo  di  legno  ,  che  ferve  per  farvi 
il  Vino,  lat.  Vas  ^inariur^  • 

Fiafco  .  Vafo  di  vetro  per  confervarvi  il 
Vino.  lat.  Oenofhorum . 

Botticino.  Diminutivo  di  Botte.  Vafo  di  le- 
gno fatto  a  fimilirudine  di  Tamburo  ,  ma 
ben  cerchiato  per  confervare  il  VinOt 
lat.  Doliolnm. 

Teiera  *  Strumento  di  legno  ^  che  ferve 
d'  imbuto  per  verfare  il  Vino  nella 
Botte . 

Lecore.  Villaggio  vicino  a  Firenze  ^  dove  fà 
Vino  deboliffimo  . 

Tralci.  Rami  di  vite  ^  lat.  Palmer. 

Stralci.  Tronchi ,  tagli  .  lat.  Obtruncare. 

Tetraja^  e  Cajlello  .  Ville  del  Gran  Duca 
di  Tofcana  celebri  per  la  preziofità  ,  va- 
rietà y  e  rarità  de' vini  ^  che  vi  fi  fanno  • 

Mofcadello.  Detto  così  dall'*  odor  di  mofca* 
do  che  hanno  quell*  uve . 

Giolito.  Pace 3  ripofo.  lat.  Requìes. 

Pag.  8. 


Pag.  8. 

I  Crifolito.  Pietra  preziofa  ,  le  di  cui  quali* 
tà  vengano  tras  are  Sguraramerue  al  Vi- 
no ,  e  li  firn) le  tà  il  noitro  Poera  non  lo* 
lo  del  Crilolito^  ma  anco  di  molte  ahre 
gemme,  conforme  11  vedrà  in  appi  elio. 

Magliuolo.  Vite  corta  ,  e  di  pochi  occhi. 

^   lat.  Malleolus* 

Montalcìno  •  Città  dello  ftato  di  Siena  ri- 
nomata per  li  fuoi  Vini. 

Nappo.  Vale  Bicchiere,  lar.  Cyathti^ . 

Non  incappo.  Non  mi  ci  metto ^  non  m' ar- 
difco  •  lat.  Mon  audeo. 

Chieggio  .  Addimando.  lat.  Fetere . 
Pag.  g. 

Tamigi.  Fiume  d' Inghilterra ,  che  paffa  per 
londra  • 

Pisciando  .  Sorta  di  buon  Vino  • 
Cotone  .  Nome  proprio. 
Cotanto  .  lat.  Ad(^d  . 

Sdolcinato  .  Che  ha  dolcezza  fenza  fpirito. 

Smaccato.  Dicefi  propriamente  delle  frut- 
ta y  ò  altro  allora  che  per  la  troppa  ma- 
turezza  perdono  la  loro  naturai  loftanza, 
e  fapore . 
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Snier^atello.  Che  non  ha  molto  vigore* 

fifciarello.  Sorta  di  Vino,  che  fa  in  luogo 
detto  Bracciano. 

V  Erudito  .  ecc  Intende  di  Stefano  Pignat- 
telli  Cavalier  Romano. 

Scartabelli .  Libri  di  pregio* 

Al  'volgo.  Alla  Plebe. 

Ciccio  d'  Andrea .  Intende  D.  Francefco  d* 
Andrea  Avvocato  Napolitano. 

Tra  gran  Tuoni  d' eloquenza.  Efpreffione  che 
ferve  per  dimoftrare  la  Angolare  eloquen- 
za di  detto  D.  Francefco  . 
Tag.  IO. 

A^erfa  .  Città  tra  Capua,  e  Napoli. 

Agrejìo.  lat.  u^a  aerisi 

Del  Superbo  ec.  Intende  di  Gabriello  Fafa*^ 

no  di  Napoli  celebre  Poeta. 
Beflemmiator .  Vale  qui  maldicente. 
Tigri  Ntfee .  Tigri  di  Bacco  y  detto  anche 

IsLi  feo  . 
Gire  .  \2lU  Circumire. 

Sebeto .  Fiume  y  che  fcorre  preffo  le  mura 

di  Napoli. 
Intralciare.  Avviluppare,  lat.  Implicare. 
Alligna.  Si  radica .  lat.  Radices  ematere . 


49 

Fampinosa.  Piena  di  frondi .  ' 

Tojìlippo  .  Promontorio  del U  Campagna  di 

^-■Napoli»      -       '    ■  ■  vr:-crryin  :  > 

Ifchia.  Ifola  di  detta  Campagna. 

S'  arr ifchia.  lat.  Audere  . 

Brandire .  Scrollare  una  cofs^^er  far^fegnò 

di  minaccia.  Micare^  .  V4jx\v\vì 
Tirfo.  E*  quella  bacchetta  ^tlieiia  ìn  man6 

Bacco  5  e  le  Baccanti  .  jj^^v^^ìK 
Azzuffarmi,  lat.  Decertare .  .Vntn^ 
Non  chero .  ì>ión  vQg\'\o^  i 
Rappattumarmi  .-  B^ifar  la-  pacsg**  lac*  5"^  tè^ 

conciliare  .  .  «  :    •  o 

In  trefca  .  Vs^.c^iqui  in^^^Jef^'Vit^^ 

Pag.  11.    ^   ^    ^         .  : 

Inguijiàre  .  Vafetrì  di  vietfbfcGÒrpaCeiutì^^ 
"lat.  Thiala.  i^^-tv\  j^/  .v^.-.^^r^l 

Gare .  Contratti .  lat.  Cénfènff^^^'  - 
Buriana  ,  Trebbiano  ^  C<dòy^b'M\  ^   Sorta  d? 

vini  buonfffimi  5  che  pef  l^iplù  fanno  neF 

Contado  di^  Ptfcia  Città'  di-npofcana;»  ' 
Tracanno  a  piena  mano .  Bevo  fenza  mifura# 

lat.  Inordinatè  bibere  ^  '  ^  ■  -  m\%cA> 
Népente  .  Erb» ,  che  me'ffa  ìlei?  vino  ralic'f 

gra  il  cuore  •  \^»v.  i  ,ti  ;    ^rc^  s 

D  1^ 
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il  buon  njecchio  3  ec.  Intende  del  Signor  Ca- 
valiere Orazio  Rucellai  celebre  Filofofo, 
come  lo  dimoftrano  i  di  lui  Dialoghi  fi- 
lofofici  • 
Pag.  ti. 

Additala.  DimoUrsiv^.  ht.  OJlcnden . 
Vertigine,  lat.  Vertigo. 
Lungi  Jt  Jla  .  ht.  AbeB . 
Accorgami  .  Conofco  beniflimo  .  lat.  Pr^- 
fentire  • 

Fragola  .  Sorta  di  frutto .  lat.  Fraga . 
BarbaroJJa.  Sorta  di  vino  gentile,  e  fcarico 

di  colore. 
Arf ura. .  Avdoie^  ht.  Ardor. 
Sgridajfero  .  lat.  Objurgare  \ 
Xnfie^olir .  Indebolir .  lat.  Pif^/V/V///-^. 
Sconcerti .  lat.  Perturbare . 
Ciotola.  Vafo,  da  bere      ^  mmi 
Votole .  lat.  lllas  evacuo  • 
Sorfo  •  E*  quella  quantità  di  vino  ,  o  altro 

liquore  ,  che  fi  può  bere  fenza  ripigliar 
.  fiato . 

Corfo.  Vino  di  Corfica . 
TrcttQ^  Corrotto  da  Furetto  ,  e  vale  fenz* 
acqua  .  lat.  Turus . 
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Vorgo  un  foccorfo ,  che  non  è  da  Cerretano  j 
O  Ciarlatano*  ìdiUOpem  non  ìnutilem fer-^ 
re  y  ut  circularores  agunt . 

Cioccolate  y  o  Cioccolata.  Miftura,  o  con  fé* 
zione  di  var)  ingredienti  ,  che  fatta  bol- 
lir neir  acqua  Icrve  di  bevanda  . 
Vag.  13. 

Tè  .  Sorta  d'  erba  ,  che  infufa  nell*  acqua-j 
bollente  forma  una  bevanda  ,  che  per  ren- 
derla più  grata  fi  addolcifce  con  zuc- 
chero. 

Càjfè.  Sorta  di  legume ,  che  abbronzata 5  e 
ridotto  in  polvere,  compone  altra  be- 
vanda ,  quale  fi  rende  alquanto  dolce  con 
lo  zucchero  . 

OJlico.  Nemico,  lat.  Hoflicus . 

Ingollino.  Inghiottifcano  per  forza,  làt.  Fer 
nìim  glutire . 

Belidi .  Sono  le  50.  figlie  di'Danao  ,  le  qua- 
li in  una  iteffa  notte  uccifero  i  loro  Ma- 
riti a  riferva  d'  una . 

Arabi.  Popoli  Maomettani  ladri,  e  vaga- 

i  bondi  5  benché  fi  ftimino  i  più  nobili  del 
Mondo  ;  i  loro  terreni  abbondano  diCaf- 

:  fè  il  più  perfetto  • 

D  2  Giatt'^ 
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Giànm%%eri  .  Vollero  alcuni  ^  che  quefti 
uomini  nafceflfero  da  coito  di  uomo  eoa 
beftie  ;  ma  comunemente  vengon  creduti 
più  tofto  uomini  infamile  viiifllmi  fcliia- 
vìy  de  i  quali  abbonda  il  Gran  Signor^ 
de  i  Turchi  • 

Tartaro.  Fiume  dell'Inferno.  . 

Èrebo.  Luogo  parimente  dell'  Inferno. 

Te^fóne  .  UndL  delle  furie  dell' Inferno  . 

Troferpina  .  Moglie  di  Plutone  . 

Mufulmanno .  Maomettano  . 

doma  a  preclpis^io .  Beve  eccedentemente  ^ 

-<jhiU  lmr?2oderatè  bihere  . 

0m^i  ;  1  a  t.  Stuhus .  .  .  ^ 

Tracannano  .  V.  ^ag.  ii. 

Mal^a^ia .  Sorta  di  vino  buoniflìmo . 

Mmfegonzi  ^  Vì\\à  del  Contado  d'  Arezzo! 
^ag.  14. 

Efofagò.  Golav  lat.  Guttur. 

Gorgoglia  ^  e  mormora  .  E'  quel  mandar  fuo- 
ri certo  fuono,  che  fi  fa  giù  per  la  can- 
na  della  gola  quando  fi  beve. 

Anéra  liquida  Cretenfe  .  E'  una  qualità  .di 
vino  y  che  vien  di  Candia  ;  e  la  dice  li- 
quida ^  per  togliere  T  ambiguità  di  non 

^  ere- 


creder  che  Ei  parli  àéìV  Amhra  ^  forra  di 
pietra  . 

Alta^  e  orgogliofa  .  Potente  ^  e  generofa  • 
Leggiadria .  lat.  Vennjlas  • 
Etrufca .  Tofcana. 

Cidonio  Scoglio.  In  vece  di  Colle,  o Collina 
fiiuara  nelTIfola  di  Candia. 

Rampolli .  Viti  piccole  ^  che  fervono  per  tra« 
piantarle  alrrove. 

RÌ7igentilifcano .  lat.  Nohilitarim 

Orgoglio.  Soverchio  vigore. 

Cerruogia.  Sorta  di  beveraggio  fatto  di  bia- 
de, altrimenti  Birra. 

Barbogia  .  Decrepita . 

Sidro  .  Bevanda  fatta  di  mele  • 
Pag.  15. 

Norte .  Regione  vaftiffima  ,  che  ha  più  Cit- 
tà ,  e  Porti  5  ftendendofi  per  tutto  il  Bra- 
file  ,  ove  fon'  uomini  y  che  han  più  del 
beftiale ,  che  dell'  umano  y  dal  che  facil- 
mente  fi  ricava  quali  fiano  le  lor  bevan- 
de . 

Beveroni.  Dicefi  propriamente  di  una  be- 
vanda fatta  di  crufca,  e  acqua ,  che  fi  dà 
ai  Porci,  e  ai  Cavalli  ;  e  a  quelli  in  cer-^ 

D  3  to 
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to  modo  paragona  il  Poeta  le  bevande 

dei  Norvegi . 
Kor^egi .  Popoli  Settentrionali  foggetti  al 

Re  di  Danimarca  • 
Lapponi.  Più  Settentrionali  dei  Norvegi  fog- 
e  getti  all'  ifledb  Re. 

Tangheri  .  Villani  zotichi  ,  e  di  rozzi  co- 
ftumi. 

So^zi  .  lat.  Sordìdus  . 

Ufcir  de' gangheri  .  Ufcir  di  cervello,  lat. 
Delirare .  Furere . 

l^ejiin  col  mal  die.  In  vece  di  mal  giorno, 
o  mala  giornata  .  Che  fon  parole  d' im- 
precazione equivalenti  a  quett' altre.  Fano- 
ne in  malora'é  ìàt.  In  malam  partem  ab^re  0 

leccherò.  Bicchier  grande . 

Vitigno .  In  vece  di  vite  . 

Sanfa<vino.  Monte  dello  ftato  di  Siena  ove 
fa  baon  vino . 

Vermigliuz^o .  Diminutivo  di  vermiglio*  V. 
Tag.  go. 

Brillanttiz^o .  Diminutivo  di  brillante,  ed 
efprime  quei  piccoli  falti ,  che  fa  il  via 
generofo  nel  confumare  la  fchiuma  . 

Frizzante  y  Razzente  ^  Piccante  •  Quafi  Ano- 
nimi. 


nimi .  lat.  Qnafi  mordcns  • 
Pag.  ì  6. 

Albano  y  e  Vajano  •  Spezie  d*uva# 

Manna.  Rugiada  mattutina. 

Amhrojta.  Favoleggiano  effer  cibo  degli  Dei; 
e  1'  ufa  il  Poeta  per  efprimere  la  delica- 
tezza ,  che  egli  brama  nelle  fue  uve . 

Vn  Rio  di  latte .  Un  rufcello  di  latte  defi- 
dera  che  l' annaffi. 

In  dolce  foggia ,  e  nuo^va .  In  dolce  maniera^ 
e  nuova,  perchè  è  fuori  dell'ordine,  che 
fcorrano  rufcelli  di  latte. 

Tion)a .  In  vece  di  pioggia . 

Sfrondi,  lat.  Valmites  divellere. 

Secchia  .  Vafo  di  rame  propriamente  per  ufo 
d'  attigner  Tacqua . 

Druda  .  Amante  . 

Titone  .  Marito  delP  Aurora  • 

Ciotolone .  Superlativo  di  Ciotola  vafo  da-» 
bere . 
Tag.  17. 

Brindiji.  Ufa  va  nei  Convici  cantarfi  una  can- 
zonetta per  invitare  a  bere  ,  ^he  princi- 
piava  :  Facciam  Ir  in  di  a  Bacco .  E  mentre 
cantavafi  fi  mandava  attorno  il  bicchiert 

D  4  pie^ 


pieno  di  vino  •  I  Lat.  lo  diflero  ^ropm- 
re  ;  ^el  fréihibere . 

Topazio.  Pietra  preziofa  •  V.  P/?^*.  8.  al  Cr/- 
f olito. 

Tigiato .  Xax.  Calcatus . 

Lamporecchio  .  Villa  dei  Signori  Rofpigliofi 
vicina  a  Piftoja . 

Mafetto .  Coftui  fi  fìnfe  mutolo  ^  e  con  tal* 
aftuzia  divenne  Ortolano  d'  un  Serraglio 
di  donne  5  delle  quali  feppe  così  ben  la- 
vorar Torto,  che  ciafcheduna  di  effe  era 
per  darne  il  fuo  frutto  a  tempo  debito  ; 
e  però  temendo  efìTo  di  perder  la  vita ,  fe 
ne  partì^  lafciandole  tutte  affette.  jBocr^rr* 
No'veL  i.  giorn.  3* 

Taz^e .  lat.  Crater. 

L^ghìrlandare  .  lat.  Coronare. 

M'  a-pparecchio  .  M'accingo  lat.  Se  parare. 

Furetto  .  Vedi  •  T retto  Pag.  12. 

Cantinette  .  Vafi  dove  fi  pongono  bocce 
piene  di  Vino  per  rinfrefcarlo  col  diaccio. 

Cantimplore.,  Vafi  di  vetro  ,  che  empiono 
di  Vino. 5  ed  han  nel  mezo  un  vano  ove 
fi  pone  il  ghiaccio  per  rinfrefcarlo* 

forbite .  Pulite^  nette,  lat.  Mnndtis. 
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Bombolette .  Boccette . 

Brine  .  E' quella  rugiada  ,  che  rimane  fulle 
bocce  del  Vino  quando  fi  cava  dal  diac- 
cio, lar.  Vrnìna. 

Il  quinto  elemento.  Proverbio  ufato  per  mo-^ 
Itrar  la  neceflità  d'  una  cofa. 

Vallombrofa .  Luogo  abondantiflìmo  di  nevi, 
dove  S.  Gio:  Gualberto  ftabilì  il  primo 
Monaftero  della  fua  religione. 

Afosa.  In  quantità,  lat*  Abundanter . 

Bicocca.  Fortezza  piccola  ,  é  di  poca  confi-* 
derazione  pofta  in  luogo  eminente . 

In  Chiocca.  V.  A  Josa. 

Frottole .  Sona  di  parlare  ofcuro  ,  e  mifte* 
riofo;  o  compofizione  di  verfi  lafcivi  • 

Riboboli.  Sorta,  di  parlar  breve  in  burla* 

Boboli .  Giardino  del  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  unito  al  Palaselo  di  fua  abitazione  in 
Firenze  5  ove  è  una  ghiacciaja  fopra  cer- 
ta grotta  ^  nella  quale  fi  coniervano  i  vini 
in  tempo  di  ftate . 

Ticchi,  lat.  Itins . 
Pag.  i8. 

Mazzapicchi.  Martelli  di  legno .  lat.  MaU 
lefis  lignens. 
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Dirompetelo ,  Sgretolatelo^  Ifjfragnetelo^  Strt^ 

tolatelo  .  Significano  quafi  i'ilteflb  ^  che 

riduire  in  polvere . 
Mortoa(fetato .  Due  dizioni  ridotte  in  una, 

fignificante  la  pena  ,  che  prova  per  la 

gran  fete. 

5"  io  n  infacco .  S'io  ne  mando  g'ù  nel  ven- 
'  tre:  poiché  per  fimilitudine  dicefi  facco 

al  ventre . 
Gotto  ^  Bicchiere,  lat.  Cyathus. 
AJÌaggio .  lat.  Delibare . 
Arlotto.  Uomo  vile ,  e  fporco  .  lat.  Homo 

ruilif  • 

Menzin  .  Allude  alle  fatire  di  Benedetto 

Menzini  celebre  Poeta  f 
Arcifreddijftmo.  Superlativo  di  freddiflìrao# 

lat.  Multò  frigidiffìmus . 
Vag.  19. 

Vìndo.  Monte  della  Teflaglia  confacrato  a' 

Apollo  ,  e  alle  Mufe* 
Vanti .  lat.  Laus. 
Cetera.  Strumento  muficale. 
Filicaja.  Nobil  Fiorentino  celebre  Poeta* 
Ebrifeftoji.  Due  dizioni  ridotte  in  una,  fi- 

gnificante  ubriaco  ,  e  feftofo  • 

Cigni . 
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Cigni.  Sorta     Animali  bianchifllmi  ^  e  che 

hanno  canto  grato,  lat.  Olor. 
E'vof  .    Voce  colla  quale  s' invoca  Bacco 

Sig.  delle  Baccanti. 
A  Gara.  lat.  Certatlm. 
Tlato.  Lite,  ò  contefa  .  lar.  Contro^verfia. 
Vè.  In  vece  di  Dove.  lat.  Uhi. 
Cribra.  Crivella,  lat.  Purgare  ^  cribrare . 
Affina.  Perfeziona,  lat.  Verficere. 
Segni  .  Segretario  dell'  Accademia  della 

Crufca  • 

Calendario  .  Nome  generico  fignificante 
ogni  forra  di  libri  ,  benché  più  propria- 
mente dicad  di  quelli  ,  che  procedano 
per  via  di  giorni. 

Regnler  .  Segretario  delT  Accademia  Fran- 
2efe,e  Accademico  della  Crufca. 
Pag.  IO. 

Trebbio.  Villa  de'PP.  Filippini  di  Firenze. 

Coppa.  Vafo  da  bere.  lat.  Patera. 

A  gre  njl  <và .  Mi  piace  aliai .  iat.  Perplacet, 

Umor.  In  vece  di  Liquore. 

Sen^a  alcun  njelo .  Senza  dubbiezza. 

Onufìo.  Carico . 

Volgendo  il  Tergo .  lat.  Terga  vertere . 

Etra. 
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Etra .  Cielo . 
Ta^\  2  1. 

Cemhalo  ^  e  Crotalo.  Strumenti  da  fuono. 

Di  nebridi .  In  vece  di  Pelle  d^  Animale. 

Snelle.  Deftre.  Agili» 

Bajfaridi.  SacerdotefTe  di  Bacco. 

Torpra  .  Cioè  Vino  che  ha  color  di  Por- 
pora ,  e  che  fa  in  luogo  detto  Monte-^ 
rapali . 

Annatone.  Ne  Ammollo,  lat.  Irrigare. 
An)n)ampano  •  Ardono.  \ai.  Flagrare  • 
Tamii.  Satiri.  Favoleggiano  effere  Dei  Sil- 
veftri. 

Intreccino,  laf.  InneBere . 

Serti,  lat.  Corona.  Sertnm. 

T  ammano.  Fronde  di  vite.  lat.  TalmeT . 

Flauti.  Strumenti  Muficali. 

Nacchere.  Strumento  fatto  di  due  legni  ^  ò 

altro  ;  che  pofti  fra  le  dita  della  finillra 

fi  battono  colla  delira  per  farli  Tuonare. 

Evvi  altro  ftrumento  detto  Nacchere  ;  ma 

vedi .  Tamhuraccio .  Pag.  21. 
Strambotti.  Sorta  di  Poefia  da  innamorati 

in  ottava  rima. 
Frottole .  Vedi .  Fag.  1 7. 

Me^ 


Menadi .  Donue  ..ghe  prefedevano  ai  fa- 
crifizj  di  Bacco;  e  ogni  tre  anni  con  ba-» 
lloni  coperti'  d' ellera  ,  cdn  urli  ^  e  falti 
Iconcertati  tutte  infuriate  celebravan  ,fer 
lìe  a  Bacco  .  . 
Eg/pani  •  Sàtiri  i  '  -  .  -  >  *  - 
Bordone.  Canto  fulle  note . 

Pa^.  2  2.  -  j 
Accordi,  lat.  Temperare . 
Taiaìralacchi .  Str-utiienti  ufati  da'  Mori  ig 
guerra.  .  - 

i  Tamhuracci.-^tx\imtv\i\  de'  Mori  fc^tti  di  ra>- 
me  a  guifa'di  pentola  5  e  coperti  di  pelle 
I      da  Tamburo  alT  imboccatura  ^  fi  fuonano 
I  -  battendovi  uni  corda  5  ò  bacchette. 
Corni  ^  Cornamufe  y  e  S^jeglioni Strumenti 
ufati  per  lo  più  da' Contadini  di  Monta-» 
I     gaa.  Come  pure  i  Pifferi. 
Cola  feloni.  Strumenti  a  due  corde. 
Forofette.  Contadinelle .  lat.  Ruricola. 
Strimpellando.  Suonare  adagio  ,  e  tentoni 
I  f  come  fan  quelli  ,  che  imparano  a  fuo- 
nare.  lat*  Impellere.  .  f^as^iH 

Ddbhuddà.  Strumento  fimilé  al  Salterò.  .  : 
Bombahabà .  Canzone  ^  che  cAntavafi  dalla 

Plebe 
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Plebe  bcvitora  e  ciafcuna  ftrofa  termina- 
va in  detta  voce . 

Arc'ìhallando.  Ballando  triplicatamente, 

Stanchìnjt  *  lat.  defatigarti 

Granda^ida^  Due  dizioni  ridotte  in  una  fi- 
gnificante  la  grande  avidità  di  bere. 

Trafcimfi.  Languifcano.  lat.  Virihus  dejìcere. 

Canterellando .  Canrando  fotto  voce.  lat* 
Suhwifsè  c anere . 

3^ìme  sdrucciole.  Verfi  lubrici  ,  che  dopo  T 
accento  han  più  filiabe.  :j 

Mottetti .  Da  motto  ccmpofiz^ion  poetica  ; 
Oggi  tal  voce  è  reftata  ai  Mufici  ,  ed  è 
breve  compofizion  Muficale* 

Cohbole.  Voce  antica  ^  e  vale  Componimen- 
to lirico . 

Sonetti^  e  Cantici .  Compofizioni  poetiche. 
Fiori.  Qui  vale  breve  fcherzo  in  rima. 
Pag.  23. 

S^remejì.  V\\x  che  premefi.  lat.  Ex^rimere. 
Maritino^  Me/colino ,  unifcano. 
Mammolo.  Uva  roffa  notiffima  nel  Contado 

di  Fuenze  ♦ 
Efone  .  Allude  al  Montffone  ,  ove  nella  fta- 

te  villeggiava  il  dottiffimo  Conte  Lorena 

zo  Ma- 


20  Magalotti. 
Nappo.  Bicchiere,  lat,  Cyathus. 
Sembra  una  pozzanghera  .  Chiama  con  tal 

nome  il  Bicchiere  per  efprimere*  la  di  lui 

grandezza,  nel  modo  medefimo  che  altri 

il  chiamò  un  Pozzo. 
Forte .  Si  dicedei  Vino  fatto  aceto  ^  ma  qui 

vale  Generofo ,  e  gagliardo. 
Sbarbica  .  lat.  Eradicare  . 
Majcelle  .  lat.  Maxi  II  a  . 
Sganghera  .  lat.  Emo'vere  • 
Gonfio  .  Pieno  affai . 
Gorgozzule.  lat.  Guttur^ 
Scofceja  .  lat.  Inacceffus . 
Bal^a .  lat.  Rupes. 

Fiefolano  Atlante .  Allude  ali*  antica  Città 
di  Fiefole  firuata  fopra  un  Monte  dinan- 
te due  miglia  da  Firenze ,  che  di  prefenf^ 
te  è  dirtrutta,  ma  conferva  la  Cattedrale;, 
c  il  Vefcovo,  che  rifiede  in  Firenze.  Un 
fianco  di  quefto  Monte  è  volto  a  mezzo 
giorno  5  e  quivi  fa  il  vino  migliore  ^ 
però  dice;  .  utù  : 

Nel  più  fitto  meriggio .  Nel  più  cocente  mez- 
zo  giorno* 

Maja^ 
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Majano .  Villa  del  Duca  Salviati  di  Firellèée 
Val  di  Marina.  Refta  nel  Chianti  dove  ha 

poffeffioni  il  detto  Duca  * 
Val  ài  Bòtte .  PolTeffione  dei  PP.  Gefuiti  di 

Firenze . 

Salwin  y  che  ha  tante  lingne  in  bocca .  Parla 
del  Signor"*  Abate  Anton  Maria  Salvini, 
che  vive  anco  di  prefente^  uomo  verfa- 
tilfinio  in  tutte  le  Scienze  ,  e  celebre  per 
li  varj  linguaggi ,  che  poflìede,  è  Profef- 
fore  di  Lettere  Greche  in  Firenze  ,  e  Ac- 
cademico della  Crufca* 

AJfaggi .  lat.  Libare 

Ciotola  .  lat.  faterà. 

JParà  miracoli.  Beverà  in  tanta  copia ,  che 
lembrerà  un  prodigio .  lat.  Pra^/^/>«?^^^- 
rari. 

Maggi.  Intende  del  Signor  Carlo  Maria  Se- 
'j^retario  del  Senato  di  Milano  celebre^ 
Poeta  5  e  Profeflore  di  lettere  Greche* 
Jfpocrene  .  Fiume  confagrato  alle  Mufe 
Behhe .  In  vece  di  he^^e. 
Tarnafo.  Monte  nei  confini  della  Grecia , 
che  ha  due  iommità,  una  confagrata  ad[> 
Apollo^  e  aìie  Mufe  ^  V  altra  a  Bacco» 

Senm 


Sentiero .  lat.  Semita  • 
Rado  .  lat.  Kariis  . 

ATo;^  mai  battuto  .  Non  più  frequentato  • 
f^^.  25. 

Altero  .  Vale  qui  nobile  5  e  maeftofo  • 

Lefmo.  Villa  deliziofiffima  del  Signor  Carlo 
Maggi  nel  Milanele. 

Trincare.  Vedi  Vag.  7. 

Pe?y?*  non  cale  i  Lodigiani  Armenti.  Non 
apprezzati  gli  Armenti  di  Lodi  Città  del- 
la Lombardia  ,  ove  fono  di  miglior  qua- 
lità che  altrove  •  ht.  S^retis  Armentis  Vom^ 
fejìZ  Laudi s. 

Gote  .  lar,  Geniz  . 

Moflo .  Vino  non  ben  purgato  .  lat.  Mufiam. 

Tajior  de  Lemene .  Intende  del  Signor  Fran- 
cefco  de  Lemene  non  folo  polTeflTore  d' 
Armenti ,  ma  anco  celebre  Poeta  ^  come 

10  dimoftrano  l'Opere  fue ,  fra  le  quali 
vi  ha  quella  del  Taladin  Macarone  y  e  del 
Taz^o  amor  di  Narcifo  giovane  belliflìmo^ 
che  fe  ne  morì  per  troppo  amar  fua^ 
bellezza  .  La  più  bella  Opera  però  fono 

11  Sonetti ,  e  Inni  3  che  trattano  di  Dia 
Uno  y  e  Timo . 
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Rodere  .  Albero  fimile  alla  Quercia,  lat* 
Robur  • 

Zufolo  .  Strumento  fimile  ad  un  piccolo 
flauto . 

Spipplct .  S'  ufa  un  tal  termine  quando  fi 
vuol'  efprimere  una  cofa  fatta,  o  detta  a 
perfezione  y  e  con  prontezza  . 

Ecloghc  .  Compofizion  poetica  . 

Lambro  .  Fiume  delT  Infubria  y  che  imboc- 
ca nel  Pò  ,  e  paflTa  a'  piè  della  Collina^ 
detta 

Colombano .  Nel  Territorio  di  Lodi ,  ove  fa 
certo  vino  detto  Pignuolo ,  che  è  perfet- 
tiflìmo  ;  e  qui  ha  il  fuo  foggiorno  nell' 
Autunno  il  Signor  de  Lemene. 

Intrichi.  Avviluppamenti,  lat.  Implicatio. 
Tag.  16. 

Spofate .  Unite,  fociate .  Dicefi  anche  ma* 
ritate . 

Vernaccia  .  Sorta  di  vino  ;  la  migliore  fa  in 

luogo  detto  Vietrafitta. 
Ingozzi.  Mandi  giù  a  forza  per  la  gola. 
Brozzi  y  Quaracchi  y  Teretola .  Terre  vicine  a 

Firenze  3  ove  fanno  vmi  deboliffimi* 
P^r  onta  •  lat.  Fcr  ignominiam .  Incitò . 

Ter 
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Ter  ifcherno .  lat.  Ver  irrìftonem  . 
Bietola  .   Sorta  d'  erbaggio  infipido  , 
fciocco . 

Deftrìer  dì  Sileno .  Era  un*  Afino  . 

Sileno.  Balio  di  Bacco. 

A  ritroso.  Al  contrario.  lat.  Inverse. 

A  bifdojfo.  A  cavallo  nudo. 

Bejlemmia  .  Vale  qui  maldicenza  . 

Antinoro  •  Luogo  dove  fanno  vini  buonfffimi. 

Acini .  Granelli  dell*  uva. 

Canajuol.  Sorta  d'uva  nera  così  detta^per^ 
che  piace  ai  cani  . 

Zampila.  Dicefi  propriamente  dell'acqua, 
che  pafla  per  uno  ftretto  ,  ed  angufto 
meato  5  e  fcaturifce  come  un  filo  fottile, 
lo  che  viene  qui  appropriato  al  vino^che 
efce  dall*  uve  d*  Antinoro. 

Spumeggia  .  lat.  Spmat  • 

Brilla.  \dil.  Emicat . 

Faraggio.  Paragone,  lat.  Comparatio . 

Si  rr/efce.  lat»  lunditnr. 

Si  tuifi.  lat.  Imv/Jergi . 

Q^ejia  che  Fan  fomiglia.  Allude  ai  Satiri  fi- 
mili  al  Dio  Pane  nelle  fattezze  del  corpo 
Ifpido^  cornuto 5  e  con  piè  caprino,  e  il 

E  2  tutto 
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tutto  efprime  colla  fola  parola  di  quattro 
dizioni  ridotte  in  una  y  cioè  Capribarbi» 
cornipede  . 

Affoghi am  la  fete .  lat.  Sìtìm  extìnguere . 

Tolputo  .  Gagliardo  ,  generofo* 

Dilu^j .  E'  una  certa  Cafa  in  Firenze  detta 
il  Diluito  y  per  caufa  che  in  occafione  di 
una  certa  abbondante  inondazione  V  ac- 
qua arrivò  ivi  alla  maggiore  altezza,  e  in 
detta  cafa  abitava  il  Cavaliere  Ambra  a 
tempo  del  Poeta  • 
Va^.  28. 

è  fitto  in  umore .  E'  di  penfiero^  e  fanta- 
fia  oftinata  .  Crede  per  certo  •  lat*  Vro 
certo  hahet  . 

Tino.  Perfetto  .  lat.  VerfeElus  .  • 

Ventagli.  Arnefe,  che  lerve  per  farfi  vento 
nella  ftate  .  lat.  Flabellum  . 

Guancialetti  •  lar.  Ful'villus. 

Profumiere  .  Vafi  dove  fi  fa  il  profumo . 

Cunziere .  Vafi  di  crillallo  ,  o  porcellana  y 
ove  fi  tien  la  Cunzia  preparata  con  varj 
odori  per  profumar  Tana  delle  ftanze. 

Toltigli.  Più  forte  di  polvere  odorifere. 

BorfigH .  Borfetie  per  tenervi  odori  • 
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Venerino  .  Voce  di  commiferazione ,  cheJ 

vale  Infelice . 
Terù  .  Provincia  la  più  ricca  dell'  Univerfo 

nella  Regione  dell' America  meridionale, 

fertile  non  folo  di  droghe,  ma  delle  cofe 

più  preziofe . 
Tolh.  Città  della  Cartagena  in  America, 

famofa  per  lo  eccellente  balfamo ,  che 

nafce  nei  bofchi  di  ella . 
Droghe  .  Nome  generico  degli  Aromati*  Iat« 

Aromata . 
Unta.  Annafa.  lat.  Olfacere. 
Agguagli.  \2iU  Mqui^arare  • 
Celabro  .  Cervello  .  lat.  Cerehrum  • 
Vag.  1  g. 

fumino  .  Luogo  dove  fa  buon  vino ,  e  il  mi- 
gliore fa  nelle  polTeffioni  del  Marchefe^r 
Albizi. 

Sente  un  pò  •  lat.  Parum  fapit  • 

Affricogno .  Del  vino  d^  Affrica. 

Stare  a  tavola  ritonda .  Di  cefi  per  efprime- 
re,  che  una  cofa  può  ftare  a  confronto, 
a  paragone^  o  a  competenza  d'  un^ altra 
nella  fua  perfezione  . 

Tosone,  lat.  fep. 

E  3  Sih- 


Sileno.  Vedi.  Tag*  i6. 

Cualfonda  .  Contrada  di  Firenze  ,  ove  il 
Marchefe  Riccardi  poffiede  ameno  Giar- 
dino colTannelfo  di  fpaziofo  Orto^  e  un 
Nobil  Palagio. 

Ne'  baffi  di  Gualfonda  ìnahljfato  •  Servefi  il 
Poeta  de' due  termini,  Baffi  ^  e  inahijfato 
per  efprimer  che  tal  Giardmo  è  negli  ul- 
timi confini  non  folo  di  detta  contrada, 
ma  anche  della  Città. 
Vag.  30. 

Domno.  In  vece  di  Dominion 

Vermiglio.  Roffb  acce{o  .  lat.  Ruhicundus  • 

Firopo.  Pietra  preziofa.  Vedi.  Crifolito.  Pag.  8» 

Mezi^omonteSj\\\2iàt\  March.Corfini  diFiren. 

Rubino.  Pietra  preziofa.  Vedi.  Tag.  8.  al 
Cnfolito. 

Valdarno.  Ameno  Paefe,  fuUe  colline  di  cui 

fa  Vino  buoniffimo. 
Mammoletta .  Sorta  di  fiore  che  ha  odor 

grato  3  ed  evvi  certa  qualità  di  Vino  che 

ha  fimil' odore  ,  che  lo  rende  molto  gra- 

ziofo,  e  amabile. 
Termejfo ,  Monte  confacrato  a  Febo  y  e  alle 

Mufe. 

Gareg^ 
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Gareggiare .  lat-  JEmulare . 

Boccale.  Mifura  di  Terra  Cotta  capace  della 

metà  d'  un  fiafco  ,  del  quale  fervefi  la 

Plebe  per  bere . 
Vag.  II. 

Cerfolè .  In  vece  di  S.  Gio:  in  Gerufalemme 
così  corrotto  da' Contadini ,  ed  è  una  vil- 
la della  nobil  Famiglia  de'  Gherardini* 

Ghironda.  Strumento  muficale,  che  fuonafi 
col  girar'  una  ruota  • 

Velen  d'almo  liquore.  Intende  del  Vin  mi- 
gliore y  che  talora  è  velen  contro  i  mali. 

Cennamella.  Strumento  muficale  che  fuonafi 
coll^  bocca . 

Gradilo.  Marte. 

Egidarmato .  Due  dizioni  ridotte  in  una  li- 
gnificanti Armato  di  feudo. 

Tanciullo  faretrato .  Dio  degli  Amori. 

Infernifoca .  Due  dizioni  fignificanti  brucia 
con  fuoco  d' Inferno  . 

Vò .  In  vece  di  voglio. 

Ca<vaiier  Bagnato.  Allude  all'antica  milizia 
de'Cavalier  Bagnati  ,  che  erano  i  primi 
in  onore  ,  e  tal  grado  (Javafi  con  grandif- 
fima  pompa. 

E  4  Tag. 
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Fag.  11. 

falerno  Tolfa.  Vini  di  eccedente  pofTanza^^ 
e  dannofi . 

Lacrima .  Vino  del  regno  di  Napoli ,  e  la 
migliore  è  quella  di  Somma,  e  di  Galitte» 
Qin  però  è  Verbo  ,  e  vuol  dir  ,  produce . 

Vefun)io  .  Monte  nel  Regno  di  Napoli  cele- 
bre per  la  bontà  della  lacrima  che  pro- 
duce. 

Ingolfa.  S*  immerge  .  lat.  Totum  fe  dare  m 
Dilu^vio.  Trabocco  fmifurato* 
Vetri .  In  vece  di  bicchieri . 
Verdea.  Sorta  di  Vino  buoniflìmo. 
Arcetri .  Collina  vicina  a  Firenze. 
Lampeggio.  Villa  del  Gran  Duca  di  Tofcana» 
Si  dia  fondo.  Si  confumi.  lat.  Difftpari. 
Mezt(o  grappolo  .  Sorta  di  Vino. 
Mincappellato  •  Vale  replicatamente  . 
Soleggiato .  Vale  d'uva  appalììta  al  fole. 
Tracanniamo.  Beviamo  fuor  di  mifura.  lat. 

Mero  fe  ingurgitare . 
AGuerra  rotta  .  A  vifta  di  tutti.  ìit.  Palam^ 

ò  pure  fenz' ordine,  lat.  Inordinatè  • 
Vin  rullato.  E'  varia  T  opinion  dell*  origine 

della  parola  JK^//^^^?^  potendofi  dire  ,  che 

figni** 


fignJfichi  fatto  alla  ruftica ,  Vino  fdruc- 
ciolevole^  ò  Vin  purgato  con  tutto  quel 
di  più,  che  aggiugner  fi  potrebbe ,  e  che 
per  brevità  ne  lafcio  al  Lettore  la  cura 
d'  indagar  quello  che  poffa  fodisfarlo 
dell'origine  di  quefta  parola* 

Alla  Sciotta.  All'ufo  della  Città  di  Scio 
Ifola  deir  Afia. 

Gozzonjigliare.  Fare  ftravizzo,  che  propria- 
mente dicefi  del  mangiar  dopo  aver  ce- 
nato» lat.  ComeJJari  • 

Gan)azzare .  Fare  ftrepito  per  fegno  d'al- 
legrezza .  lat.  Strepere  fr^z  Utitia . 

Gareggiano.  Vedi*  Vag*  30, 

A  Chi  p'ù  imbotta  .  A  chi  più  beve  ;  per- 
chè ficcome  il  ventre  dicefi  facco  rifpet- 
to  al  cibo,  COSI  dicefi  botte  rifpetto  al  bere  • 

S^ranghetta  .  Dicefi  aver  la  Spranghetta 
quegli  che  la  fera  precedente  ha  di  fo- 
verchio  bevuto,  e  la  mattina  feguente  ha 
la  tefti  aggravata  ,  e  inquieta. 

Diger^fceji .  lat.  Digerere^  Concoquere . 

V  Anatomico  Bellini  .  Dice  del  Sig.  Dot- 
tor Lorenzo  Bellini  Anatomico  ,  e  Me- 

E  5  dico 
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dico  celebre 5  comelodimoflrano  le  dot- 

tiflìme  opere  fue» 
Notomia  *  E'  un  rompimento  di  nervi  ,  e 

vene  ,  ò  d'  altre  parti  del  corpo  fatta  a 

fine  d'oiTervar  elartamente  quello  che  o- 

perino  nel  corpo  umano. 
Chianti.  Paefe  pieno  di  Colli,  dove  fa  Vi-* 

no  buoniflìmo. 
Belone.  Che  beve  alTai. 
Vite  hajfa.  lat.  Vitis  humtlìs . 
'Eroncone .  Oppofto  di  vite  baiTa. 
Trafitto,  lat.  Confixus. 
Villanzone.  Villano  il  più  rozzo  che  poflTa 

trovarfi.  lat*  Nimis  rufiicus. 
Pag.  34. 

Decripto  .  Vecchio  affai .  lat.  VetuBiJJtmu^  # 

Giara,  lat*  Faterà. 

Brillante,  lat.  Ernie  ans . 

Car^ignanosLuogo  ove  fono  Colline  che  prò- 
ducon  Vino  gentiliffimo  y  e  delicato. 

Amhrojta  5  e  dettare .  Favoleggiano  effer  ci- 
bo ^  e  bevanda  degli  Dei. 

B  me.  Color  che  pende  in  nero.  lat.  N/- 
gricans  • 

Chiomaz^^urn .  Due  dizioni  ridotte  in  una 

iìgni- 


fignificanti^  che  han  chioma  color  d'^z^ 

zurro  ^ 

Najadi.  Ninfe  che  prefeggono  ai  Fonti\ 
?ag.  35. 

T anfani  .  Ricettacoli   d'  acqua  ne' fiumi  ji 

ddv'  ella  è  più  profondi  .  lat.  Gurgss . 
Inn)efca .  Impania,  lar.  Vifco  ohlinire^ 
Capricciofa .  Di  Fancafia  bizzarra,  ò  voglio* 

lofa  j  lat.  Cupdus  . 
Riottofa .  Litigiofa.  lat.  Contentìofus . 
Mette  a  foqquadro  .  Mette  folfopra  ,  in  ro« 

vina .  lat.  Quajìare  ,  perturbare  . 
Argini.  Rialti  di  Terra  pofticcia  fatti  fulle 

rive  de' Fiumi  per  tener  T  acqua  a  fegnoc 

lat.  Agger . 
Aspergini .  Inafiiamenti . 
iVf^rg-/^/ .  Eftremità .  lat.  Ora. 
0 1 1 raggio  .  In juria . 
Scaturìgini .  Sorgente  d'acqua. 
ISLilo.  Fiume  dell'  Affrica  ,  che  ha  la  fuai 

Sorgente  nelT  Abiffinia  ,  e  traverfa  la-# 

Nubia  ,  e  V  Egitto  . 
Mammalucchi  .  Ordine  militare  di  Babilo-^ 

nia  3  del  quale  s'eleggeva  il  Capo  ^  che 

dicevafi  Soldano. 

Si 


Sì  Jlucchi .  Si  fazj .  lat.  Ohfaturari . 
Jago.  Fiume  di  Spagna. 
Non  ne  fon  <vago.  Non  me  ne  diletto,  non 
me  ne  curo. 
fol  dito  .  In  vece  D'  un  poco  . 
Tag.  35. 

Raperonzoli .  Erba  che  fi  mangia  in  infala- 
ta  5  così  detta  5  perchè  la  fua  barba  è  al- 
quanto fimile  alia  rapa.  lat.  Rafunculus • 

Mediconzoli .  Parola  di  difprezzo  ,  e  vale 
Medici  di  poco  fapere.  lat.  Medlculus. 

Non  mi  fido  ^  Non  do  fede,  nè  m'aflìcuro. 

Affanno.  Affatico. 

Tondo.  Di  cervel  groffo  ,  e  rozzo. 

Vi'viani.  Celebre  Mattemat  co. 

Mafnada.  Truppa  di  gente,  lat.  Topulus . 

Bigoncia.  Vafo  di  legno  ,  di  cui  fervonfi 
1  Contadini  in  tempo  di  vendemmia  per 
pigiarvi  r  uva  avanti  di  metterla  nel  Ti- 
no; e  ferve  ancora  per  tenervi  de' liquidi 
quando  fia  ben  cerchiata. 

Lìmoncdlo .  Diminutivo  di  Limone. 

Shandeggiata.  Efiliata  .  lat.  Relegatus  • 

OJlello.  Cafa,  Abitazione,  lat.  Domicillum. 

Ghirlanda,  lat.  Corona. 

^  Tag. 


Tag.  37. 

Alofcia.  Bevanda  uiata  dagli  Spagnuoli* 
Candiero  •  Altra  bevanda  fatta  con  torli 

uovo  ,  Zucchero  ^  e  Ambra  ,  ò  altro 

odore. 

Chero.  Voglio  5  Cerco  •  lat.  Vslle. 
Sorbetti .  Bevanda  congelata  . 
Le^wfe.  Attofe  • 

Mica .  Particella  riempitiva  in  compagnia! 

della  negazione  per  dar  maggior  efficaci» 

al  dire  5  e  vale  già  .  lat.  Non  quidem. 
Agallo.  Vale  qui  Ingollo  3  Bevo. 
Ghiado.  Freddo  ecceffivo.  lat*  Algor . 
M' imbacucco .  Mi  cuopro  il  capo  ^  e  li  vol-< 

to .  lat.  Caput  oh^ol'vere . 
Zamhcrlucco .  Vette  lunga,  e  larga  con  cap* 

puccio  grande  ,   che  copre  la  tefta  ,  c 

Parrucca /Oggi  à\ct{ì  una  velie  che  por-^ 

tan  familiarmente  le  Donne. 
Parrucca .  Voce  ftraniera  ^  ma  fatta  noftrale, 

fignifìca  Chioma  finta  .  lat.  Capllamefit^mm 
Segaligno.  O' adufta  compleffione. 
Capogiri .  lat.  Vertigo  . 
Fag.  38. 

Traballando .  Vacillando  ^  Titubando  • 

Varà 
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Vara  wara .  Tira  da  Terra  la  Nave  in  acqua. 
Gondola.  Barchetta  ufara  molto  in  Venezia. 
Ben  fornita  .  Ben  provveduta  .  lat.  laratusy 

infìruBus . 
Fa<vonta .  Che  ci  è  più  grata . 
Pa<ve*  Teme. 
Tempre    Quah'tà  . 
Di  C ridallo.  Facih'  a  romperfi  • 
Cruccioso*  Tempettofo  . 
Diporto .  SpaflTo  ,  divertimento .  lat.  Solatlum. 
Brindifi.  Ciiiiy  e  Porto  di  Mare.  lat.  Brun^ 

dufium . 

Brindife^ol  merce  •  Intende  di  Vino  col 
quale  fi  fanno  i  Brindis . 

Brindis .  Vedi .  Vag.  17. 

Voghiamo,  lat.  Remigare. 
Pag.  39. 

Danze.  Balli,  lat.  Chorea. 

Mormorio .  lat.  Murmur  . 

Tremuli  CriBalli.  Così  chiama  T  Acque. 

Arranca.  Dicefi  propriamente  il  caminar, 
che  fanno  li  Zoppi  y  ò  fciancati ,  che  ca- 
minano  con  gran  fatica  y  tirandofi  le 
gambe  dietro,  e  per  figura  lo  adatta  alla 
Nave  •  lat.  Ir  operar  e  • 

Si 
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Si  rinfranca.  Acquifta  nuovo  vigore. 
Arranca.  Cammina  più  che  puoi. 
Taccia  il  buon  prò.  lat.  Trodejfe. 
Mandòla.  Strumento  muficale. 
Cnccurncìi .  Canzone  così  detta ,  perchè  in 

efla  replicafi  molte  volte  una  tal  voce . 
Ciurma.  Schiavi  di  Galera,  lat.  Remiges . 
lojla^ò.  Lafcia  in  tronco  la  parola  Voga 

perchè  fi  finge  ubriaco. 
Yag^  40. 

Leggiadribelluccia.  Due  dizioni  fignificanti 

Bella,  e  leggiadra. 
Cantami  un  fò.  Così  qui  lafcia  in  tronco  la 

parola  foco . 
Sulla  Viò .  Fa  il  fimile  ,  e  dice  Viò  in  vece  di 

Viola  5  che  è  un' iftrumento  Muficale. 
Scatenoffì  .  Si   foUevò  .  lat.  Excitata  efl. 

Emer/tt . 

Sbuffa.  Dicefi  quel  foffiare  ^  che  fa  uno, 
che  fia  in  collera  ,  e  che  con  parole 
minaccia . 
Pag.  41. 

Sarte .  Corde  da  vele  .  lat*  Kudcntet . 

in  traversia.  In  difcordia  . 

Sp^re.  Termine  marinarefco    col  quale  fi 

VQ- 


no 

voglian  fignJficare  più  robe  legate  infie*- 
me ,  e  gettate  in  mare  ^  perchè  tratten- 
gano il  corfo  alla  nave  . 

Jilntoppa  .  Rincontra,  lat.  Occurrere  . 

Mdrangone .  Dicefi  quell'uomo^  che  fi  get- 
ta in  mare  per  ripefcar  qualcofa  ,  prefa 
la  fimilitudine  dall'  uccello  Marangone  , 
che  lat.  Mergus .  E'  ben  vero  che  di»- 
cefi  generalmente  Marangone  ai  Garzoni 
di  falegname  ,  fabbri ,  e  fimili . 

Arcipggia  y  o  Orcipggia .  Fune  che  lega  il 
capo  delP  antenna  a  manodeftra,  e  fer- 
ve per  ritirar  la  vela  quando  è  troppo 
grande  il  vento  . 

'Artimone .  Una  delle  vele  della  nave  •  lat» 
Artemon  . 

'Rer^atico .  Malagevole,  lat.  Di^cilis. 

Sioni  .  Secondo  i  Marinari ,  fon  due  ,  o  più 
venti  ^  che  fra  loro  fan  guerra  ^  e  raggi- 
rano le  nuvole^  e  calando  con  effe  nel 
Mare  lo  fan  gonfiare  ,  e  in  tal  ravvolgi- 
mento fan  perire  i  vafcelli . 

Liz^a  .  Riparo  .  lat.  Se^tum  • 

Sfnalto  .  Compofto  di  ghiaja  y  calcina  ^  e 
acqua  alTodate  infieme  •  lat.  Maltha . 

Cam 


Si 

Canjalli  del  Mare .  Termine  Marinarefco  ; 

E  vale  Gonfiamenti  del  Mare. 
Vrtanjt  in giojìra.  lat,  Certatim  fese  impellere. 
Oimè  .   Voce  d'afflizione,  lat.  Hei  mihi  ^ 
Mi  mareggio.  W  quel  travaglio  di  ftomaco, 

che  provafì  nel  navigare,  lat.  Maris  nau^ 

feam  pati . 
1^ accio  getto  .  Mando  fuori .  lat.  Vomere  # 

l^ag.  42. 
Tìti  ^carico  .lat.  Exoneratus  . 
Rimiro  .  Guardo  con  attenzione,  lat.  Cc?«- 

fpicere. 

Oncrinite .  Due  dizioni  fignificanti  ,  che-# 
han'  il  crine  aurato  . 

Santermo  .  E' quella  luce  5  che  apparifce  fui- 
le  pale  dei  remi  del  naviglio  dopo  fiera 
tempefta  j  e  indica  tranquillità  . 

In  giro  .  lat.  Circum. 

Fiafche  .  Fiafco  grande  col  corpo  fchiaccia^ 

to.  lat.  Amphora. 
Gravide.  Piene,  lat.  Vlenus . 
Ricciutelli  y  Satirelli.  Diminutivi  di  riccia* 

to  5  e  Satiro. 
Slmifurato  ^ germinato  •  Grandiflìmo .  lat.  Ma^ 
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Caltclone.  Superlativo  di  calice. 

Mignotte .  Amico  intimo  ,  e  familiare,  lat. 

Fami  Hans . 
Salice,  lat.  Salix. 

Arciricchijfmo .  Superlativo  del  fuperlativo 
ricchiflimo  .  lat.  Terquamditijfimtis  • 
Tag.  43. 

5*'  arrijtca.  Àrdifce.  lat.  Audere . 

Fa  la  zuffa  nel  paniere  .  S'  affatica  fenza.* 
frutto,  lat.  Incajìum  laborat. 

Dionea.  Di  Bacco 5  che  dicefi  Dionijto  • 

Bottiglierìa .  Armadio ,  o  ftanza  dove  fi  ten- 
gon  vafi  da  vino  per  ufo  della  menfa. 

Non  raccetta.  Non  riceve,  lat.  Man  recidere. 

A  fog^gi^  •  Per  galanterìa  ,  o  fcherzo. 

Anowe/ciati .  lat.  Inn)erfus  . 

Gozzi.  Vale  qui  Vafetti  di  njetroy  che  han- 
no il  collo  lungo,  e  il  corpo  tondo,  lat. 
Guttus . 

Strangolati  .  Detto  così  per  efprimere  la.* 
melchmità  >  e  miferia  di  tali  bicchieri. 

Arnefi .  Nome  generico,  che  fi  dice  di  tut- 
te le  mafferizie  di  cafa . 

Sfafe.  lat.  Dilatatus . 

C ar affini .  Diminutivo  di  Caraffa,  làt.  Tar^ 
rva  ghiaia  •  Buf-^ 


Muffoncini .  Diminutivo  di  Buffone  ^  vafo  di 
vetro  tondo  3  e  largo  di  corpo  ,  e  di  collo 
corto  3  che  ferve  per  mettere  il  vino  inL* 
frefco. 

Zampltettì  ^  e  Borbottici  .  Piccoli  vafi,  che 
fervon  più  per  trattenere  i  bambini^  che 
per  eftinguer  la  fete  • 

Trafiulli .  PaiTatempi  e  lat.  Volupas. 

Bambim .  lat.  Infantulus  . 

Minuzie  .  Cofe  di  poca  importanza  .  Ia% 
Minutta . 

Raccattole .  Le  raduno,  lat.  CoUigere. 

Fregiarne  .  lat.  Exornare  . 

Dovizia  .  Abbondanza  .  lat.  Copia. 

Scarabattole .  Foggie  di  ftipo  ^  o  ftudiolo 
trafparente  da  una  ,  o  più  parti  ^  dove  fi 
confervano  diverfe  mifcee  minute,  e  pre- 
ziofe  5  o  più  care  alla  propria  perfona  • 

Tedine  .  Sono  donne  di  baffo  rango  ,  che 

^   voglion  far  da  Dame. 

Tonfano.  Vale  qui  Bicchier  fondo  ^  e  grande. 
Pag.  44. 

Montepulciano.  Città  della  Tofcana. 
Sdrucciola,  lat.  Labi. 
Ugola .  lat.  U^a . 

Stra^ 


È4 

Strafecoló  ^  Jlrahilio  .  Oltre  modo  fìupifco  # 

lar.  Vehementer  miror . 
Tatt'  eflatico .  lat*  In  eftafim  raptus. 
Uo  in  ^ijihilio.  Vedi*  Strafecolo  • 
Lieo.  Bacco. 
Bajfareo.  Bacco  • 
Dia  fè .  lar.  Credat . 

Accenti  .  Quella  pofa^che  fi  fa  in  pronun- 
ziar la  parola. 

Corimbi.  Grappoli  di  coccole  duellerà,  lat. 
Corymhus . 

A  Ifonne.  A  ufo,  fenza  fpefa.  lat*  Gratis. 
Sdrajarono  .  Si  pofero  a  giacere  •  lat.  Se 
fiernere  . 

Cotti  come  Monne .  Proverbio  fiorentino , 
che  vale  effer  ubriaco  fuor  di  modo» 
lat.  Vino  ohrutus .  »  . 


ERRORE. 
Pag.  i8.  lin.  \6* 
JE  qUd  che  in  pimc^  • 


CORREZIONE. 
£  quei  che  pim^  • 
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